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PARTE PFFICIALE
Il N. 5142 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER Y0LONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

VistoilNostrodecretodel5novembre1867;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. Saranno istituiti due altri Comaridi

generali delle truppe ordinate in Divisioni at-
tive, oltre a quello che attualmente esiste in

virtù dell'articolo 8 del Nostro decreto preci-
tato.

Art. 2. Gli attributi e l'autorità di questi
Comandi generali saranno fissati dal Nostro

Ministro della Guerra, in base al prescritto
dell'articolo 8 menzionato nell'articolo piece-
dente.
Art. 8. Questi tre Comandi generali assu-

meranno le seguentidenominazioni:
Comando generale del1° Corpo d'Esercito

(nell'Italia centrale).
Comando generale del 2° Corpo d'Esercito

(nell'Italia settentrionale).
Comando generale del So Corpo d'Esercito

(nell'Italia meridionale).
Art. 4. fe sedi e l'ordinamento degli Stati

Maggiori di questi Comandi generali di Corpo
d'Esercito, saranno stabiliti dal Ministro della
Guerra.
Art. 5. Il Nostro Ministro della Guerra

provvederã per l'eseguimento del presente
decreto. e fisserk lo altre norme che all'uopo
occorrano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 24 giugno 18ô9.

VITTORIO EMANUELE.
E. BERTOLÈ9ŸIALE.

Relacione del Ministro della guerra a ß. M.
in udienza del 24 giugno1869 sul decreto che
determisajg somme per findennità di ellog-
gio agli uffeeiali subalterni.

SIRE,
Col decreto, di cui il riferente ha l'onore di

presentare lo schema all'approvazione di V. M.,
si provvede al riparto della sommA di lire nove-
centomila stata inscritta nel bilancio del cor-
rente anno per migliorare la condizione degli
ufficiali subalterni dell'esercito, dopochè nell'oc-
casione della discussione del bilancio della

guerra il riferente ne avempresentata la propo-
sta, ed il Parlamento ne aveva ammessa e pro•
clamata la necessità.
Parve al riferente necespatio angitutto stabi-

lire una somma uguale per ognuno degli uffi-
ciali subalterni qualunqµe sia le loro stanza,
ind,i si ritenne del pari conforme all'equità, sta-
hiliçne un'41tra da corrispondersi ggli uffiziali
medesimi che essendo di stanza nelle più grandi
città del Regno sentono indubbiamente più gra-
vi le spese de1Palloggio.
Mercè il sussidio di dati statistici precedente-

mente raccolti si potè, con convinzione di essere
nel vero, determinare il riparto della somma to-
tale nel modo seguente:
Lire 13 a tutti gli ufficiali subalterni qualun-

que sia lajoro sede di guarnigione.
Lire 12 di supplemento a quelli che sono di

stanza nelle città di Firenze, Napoli, Palermo,
Milano e Torino.
Sono dal riparto assolutamente esclusi quelli

indicati all'articolo 4 dello adhema di decreto
perchè in tutta tre le circostanze ivi indicate, o
fruiscono di altri vantaggi, o non essendo pre-
senti al corpo, cessa per essi l'obbligo dell'allog-
gio nella rispettiva stanza.
Parimenti si credette nog potersi senza ledere
i principii della giustizia distfibutiva ammettere
il diritto al supplemento men e di lire 12 per
quegli ufficiali che, abitando locali dello Stato
sia pure nelle cinque città principali, incon-
trano pel fatto dell'alloggio, spese minori, alle
quali può supperire la somma assegnata nel ri-
pgyto generale.
A dimostrare che col riparto della somma di

lire novecentomila fatto nelle proporzioni su-
espresse punto non si eccedono i limiti del bi-
lancio, il riferente rassegna qui appresso un ap-
posito calcolo :
Gli ufficiali subalterni in servizio effettivo ed

assimilati . . . . . . . . . N° 6967
Detraendo quelli che es-

sendo in distaccamento rice-
vene alloggio dai municipi N° 1222
Quelli che hanno alloggi in

locali dello Stato o ricevono
altro compenso a tale titolo » 471
Quelli che si calcolano in li-
cenza.......»,278
Quelli che saranno coman-

dati ai campi di esercita-
zione . . . . . . .

» 147

Totale . . . N• 2118 » 2118

Restano . . .
N° 4849

Ora per le indennità in ragione di lire la al
mese ossia lire 150 all'anno ai sovraindicati
n°4849tifficialioccorrelasommadi L. 756,444
E per supplemento ai n. 994 ufficiali

che si hanno nene città di Firenze Na-
pehi, Phlermo; Torino e Milano in re-
gione di lire 12 al mese ossia lire 144
all'anno, occorrendo la somma di . » 143,136

Si ha la spesa totale di . , . L. 899,580 i

Confidando che i divisamenti come sopra ras- I

segnati alla M. V. ne incontrino l' approvazione i

il riferente sottomette It> schema alla Sovrana
Vostra sanzione.

Il N. 5143 della Raccolta ufßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALM
Vista la legge del 21 giugno 1869, colla

quale viene approvato il bilancio generale
passivo dello Stato per l'anno 18ß9;
Sda proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. La somnia di lire novecentomila,

assegnata nel bilancio passivo del Ministero
della Guerra dell'arino corrente, per sovve-
nire nella spesa dell'alloggio gli uffiziali
subalterni dell'Esercito, è ripartita in ragione
di lire 13 caduno'al mese oltre altre lire it
a titolo di supplemento a ciascun uffixiale di
stanza nelle cittä di,Firenze, Napoli, Palermo
Milano e Torino.

Art. 2. Parteciperanno a tale reparto gli
uffiziali subalterni in servizio effettivo, ap-
partenenti alle Armied ai Corpiëattoindicati:
Arma di Fanteria - Arma dei Bersaglieri -

Corpo di Ammistrazione.
Arma di Cavalleria - Treno d'Armata.
Arma di Artiglieria e del Genio.
Corpo di Stato Maggiore.
Compagnie Guardie Reali del palazzo.
Case Reali Invalidi e Veterani di Asti e di

Napoli.
Stato Maggiore delle piazze.
Art. 3 La detta indength sarà pure corri-

sposta alle stesse condizioni agli uffiziali del
Corpo d'Intendenza militare, del Corpo sanita-
rio militate, del Corpo farmaceutico e del

Corpo veterinario, assimilati al grado di uffi-
ziale subalterno.
Art. 4. Gli uffiziali che abitano locali dello

Stato, non parteciperanno al reparto del sup-
plemento mensile di lire W, di cui è cenno

all'articolo:k
.

Saranno esclupi da ogni reparto :

Gli ufliziali in distaccamento che ricevono
l'alloggio dai Municipii, pet la durata del di-
staccamento;
Quelli in licenza ordinaria o straordinaria,

per tutta la durata dell'assenza;
Quelli comandati ai campi di esercitazione,

per tutta la permanenza loro al campo.
Art. 5. Il Nostro Ministro della Guerra

provvederå con apposite istruzioni per la ese-

cuzione di questo decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 24 giugno 1869.
VITTORIO EMANUELE.

E. BERTOLÈ-ŸIALE.

Relazione delkinistro della Guerra a S.M.in
udienza del24 giugno 1869 suf decreto che
aumenta la paga dei aaporali e dei soldati.

SIRE ,
Sebbene la carezza ognora crescente dei generi

per il vitto abbia già da parecchi anni addimo-
strata la necessità di aumentare di qualche poco
la paga del soldato, onde ingrossare lo scotto
giornaliero, che è attualmente di 30 centesimi,
assolutamente insufficiente per provvederlo di
un rancio di quantità e qualità discreto, tutta-
via i miei predecessori nelDicastero della Guer-
ra, e lo stesso riferente, furono trattenuti daL
proporte alla sanzione di V. M. l'adeguatasau-
mento amotivo delle condizioni finanziarie dello
Stato, le quali già esigevano altre molte e rile-
vanti riduzioni nei bilanci della guerra.
Era per altro necessario di sopperire al biso-

gno onde il soldato non avesse troppo a soffrir-
ne; e vi fu provvisto comemeglio si poteva, con-
sumando quelle economie che i Corpi di truppa
avevano fatto per lo innanzi; e con supplementi
di spesa per soccorrere alle masse d'ordinario.
Ma ogni temperamento era venuto meno ora-

mai, ed al 10 gennaio di quest'anno- le masse di
ordinario dei vari Corpi, presentavano un de-
bito complessivo di lire 3,674,668.
Il Parlamento, compresa la gravità di questa

condizione di cose e la necessità di assicurar
al soldato"kn vitto conveniente, con generoso
proposito votava nel bilancio per l'anno in corso
un'aggiunta di 5 centesimi alla paga giornaliera

d'ogni caporole e soldato, di guisa che lo scotto
da 30 centesimi si potesse portare a 35.
Mercè questo provvido aumento, non solo

sarà assicurata la buona nutrizione del soldato,
ma è sperabile che venendo mano mano a cessare
le cause che da alcuni anni influirono ad accre-
scere il costo delle derrate alimentarie si potrà
gradatamente compensare il disavanzo che hgno
le masse ende risparmiare allo Stato ilcaricö di
soddisfarlo con quo straordinario assegnamento.
Dovendosi in conseguenza del succitato voto

del Parlamento, sancito da V. M. con la legge
can cui è approvato il il bilancio generale pas-
sivo dello Stato, variare le tariffe delle paghe, il
riferente ha l'onore di proporre a V. M. l'unito
schema di decreto.

Il N. 5144 della Raccolta ugiciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

VITTORIO ElfANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 giugno 1869, colla quale
è approvato il bilancio generale passivo dello
Stato per fanno corrente;
Visto il R. decreto $5 marzo 1852, col

quale si stabilivano le paghe dei sotto uffi-
ciali, caporali e soldati dell'esercito;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue :

Art. 1. E aumentata di centesimi cinque
al giorno la paga dei caporali e soldali dei

Corpi sotto indicati:
Arma di Fanteria - Arma dei Bersaglieri -

Compagnia di disciplina.
.

Arma di Cavalleria - Corpo del Treno.
Case Reali dei veterani.
Scuole normali delle Armi di Fanteria e

Cavalleria.
Battaglione di figli di militari in Mad-

daloni.
Corpö d'Amministrazione (por la sola parte

alla sede del Corpo).
I capi operai, i musicanti, i trombetiieri-

musicanti ed i vivandieri, siccome dispensati
dal partecipare al rancio dei caporali e sol-
dati, non hanno diritto al predetto aumento.

Art. 2. L'importo dell'aumento concesso

col precedente articolo sarå versato integral-
mente alla massa d'ordinario dei caporali e

soldati per sopperire alle spese del vitto,
epperciò lo scotto da ritenersi sulla paga per
la spesa del rancio è quind'innanzi stabilito
in centesimi trentacinque.
Art. 8. Questa disposizione avrà effetto dal

1° gennaio del corrente anno, e secondo le
istruzioni che saranno date all'uopo dal No-
stro,Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

þato a Firenze addi ¾ giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE.

E BERTOLÉ-VIALE

Relazione del Ministro della Guerra a ß. M.in
udienza del 24 giugno 1869 sul decreto che
reca da una a due razioni la competenza di
foraggio pei maggiori delle armi di fanteria
e dei bersaglieri.

SEE,
Allorchè il riferente ebbe l'onore di rassegnare

alla augusta firma di V. M. il R. decreto del 19
novembre 1867, col quale si ordinavano ridu-
zioni sulla competenza dei foraggi degli ufficiali,
cui erano assegnate più razioni, era suo inten-
dimento di proporre alla M. V. un favorevole
provvedimento pei maggiori dell'arma di fante-
ria e dell'arma dei bersaglieri, i quali soli, fra
tutti gli ufficiali che fanno servizio a cavallo, ri-
cevono una sola razione di foraggio.
Ma siccome il bilancio pel 1868 era già com-

pilato e vi era prevista una sola razione, dovette
astenersi dalla proposta perchè sarebbero man-
cati i mezzi di mettere in atto il provvedimento
quando a V. M. fosse piaciuto di secondare la
proposta.
Nel progetto dibilancio di quest'annoessendo

state calcolate due razioni, ed avendo ora V. M.
sanzionato il bilancio generale passivo dello
Stato, votato dal Parlamento, il riferente prega
la M. V. a volere sancire colla Reale Sua firma
il decreto cheho l'onore dirassegnarle, cel quale
la competenza dei suindicati maggiori sarebbe
portata a due razioni al giorno.
Il N. 5145 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 21 corrente mese, colla

quale è approvato il bilancio generale passivo
dello Stato per l'anno 1869;
Visto il R. decreto 10 novembre 1867, con

cui fu stabitita una nuova tariffa delle razioni
di foraggio spettanti agli uffiziali dell'eser-
cito;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La competenza di foraggi
per i toaggiori dell'arma di fanteria e dell'ar-

ma dei bersaglieri ë recata da una a due razioni
caduno, a cominciare dal to luglio prossimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spe}ti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 24 giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE.
E. BERTOLÈ-VIALE.

Il N. 5148 della Raccolta ufjciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guemdecreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Vista la legge del 21 c'orrente mese, colla
quale è approvato il bilancio generale passivo
dello Stato per l'anno corrente;
Visto il Nostro decreto in bata d'oggi, col

quale sono stabiliti tre Comandi generali di
Corpo d'esercito;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

APPENDICE

LE BIBLIOTEGIE POPOLARI

IN ITALIA

dalP anno 1861 al 1809

per ANTONIO BRUNI.

(Gentinuazione -- Vedi i n. 110, 111, 112,113, 114, i18,
119, 128, 129, 130, 134, 135, 165 e 166)

Palermo. - Ha 100 volumi presso la Società
d'acclimazione e agricoltura; ma la Biblioteca è
ancora in via d'ordinamento nell'ex-monastero
di Valverde.
Pavia. - Ha 402 volumi nella sala della So-

cietà operaia con 189 lettori: la distribuzione è
affidata ai signori Ricci, Manara e Fava.

Montesegale. - Ha 80 volumi affidati alla
maestra Casali e 7 richieste.

Gropello. - Ha 80 volumi aggiunti a quelli
della Biblioteca popqlare iniziata per cura del
maestro Poggio.
Santa Cristina e Bissona. - Ha 84 vohnni e

10 richieste.
Mortara. - Ha 90 volumi presso la Società

operaia, ed altri vennero poi donati da generosi
cittadini; la distribuzione è affidata al signor
L. Gaffon.
Valenza. - Ha 90 volumi affidati al segreta-

rio dellla Società operaia signor P. Scorcione,

che ebbero più di 39 lettori: la Biblioteca è
in via d'aumento perchè la Società ha fatto ap-
pello con manifesti circolari alla generosità dei
cittadini per aussidii in libri e danari.
Como. -- Ha 90 voluuli presso la Società di

mutuo soccorso.
Atri. - Ha nell'Orfanotrofio annesso alla

Scuola di agrÏcoltura 116 volumi con 30 lettori.
Tortona. - Ha 207 volumi presso la Socie,tà

operaia, enatoditi dal signor Guidobono e pro-
dussero 34 letture.
San Giovanni Valdarna. - Ha nella sala

della Società operaia 100 volumi custoditi dal

signor Cesare Lelli.
Polignano Piacentino. -- Ha 80 vol. affidati

al segretario comunale sigugr C. Boldrini.
Castelletto Pp. -Ha 100 volumi custoditi dal

segretario Barbini, e 23 richieste di lettura.
Donelasco. - Ha 80 volumi custoditi dal si-

gnor avv. Scarabelli che ebbero 10 lettori.

Afgine-Po. - Ha 60 volumi custoditi dal

consigl. comm. Pisani che fruttarono 15 letture.

Argine-Po. - Ha per 14 frazione Dressana
altri 60 volumi affidati al maestro sac. Pelucchi
che ebbero 27 lettori.
Altre biblioteche erano in via di ordinamento

con un primo nucleo di 100 volumi a Roccasu-

sella, Mezzana Bottarosa, Girgenti, Nibbiano,
Rogiano Gravina, S. Lussurgiu, Petrolia Sqk
tana, Cosenza, Tromello, Caserta, Brandezzo,
M. Qalvo Versizzia, Oliva Gasai, Redayalle Ro-
torbido, Riyanazzano, TorricçJla Vergate, henco,
Varese, Palaia, Laiatico.

Così bellá e generosa propaganda della quale
fu l'anima il benemerito cav. sottoprefetto Valli
trova y se stessa la loge che merita e bene a
ragione ebbe premio dal Ministero che rimage-
rava il Comizio con lire 500.
Solo è a deplorare che essa, non si sa per

quali ragioni, sia oggi finita in ben miseremodo
come può leggersi nella qui riferita delibera-
zione estratta dal verbale del Comizio agrario,
25 agosto 18684

Presenti i signori cav. De Roberto sottoprefetto,
presidente;
Ricotti.cav. Carlo, vicepresidente;
Meardi avv. Franceseo, economo;
Palli Antonio, segretario;
Manfredi Giovanni, Migliavacca Andrea, Giulietti

avv., Alberlei Francesco,
11 presidente De Roberto fa dar lettura della lette-

ra 14 agosto corrente del signor cas. Valli già direte
tore del Comizio, colla quale il medesimo trasmet-
teva a quest'ufficio n° 2 vaglia pella complessiva
somma di lire 985 05 a saldö totale d'ogni avero del
nostro Comizio agrario dall'onorevole cav. Toscandlli
deputato, per le liibliotephe state fornite per conto
del medesimo dal Comizio stesso Fa pure dar cono-
scenza della varia corrispondenza tenuta per questo
oggetto e col signor 'Valli e col signor Toscanelli
stesso; diphiara quindtdoversi la pratica relativalri-
tenere esaurita totalmente. La Giunta approva.
Dietro incarico ricevuto dalla Giunta, it cav. Ricotti

fa una relazione verbale intorno alla Biblioteca del
Comisio ed ai libri che rimangono disponibili. Con
paroÏë d'encomio e di gratitudine ricorda il mirabile
operato dell'egregio nav. Valli in ordine alle Bibliote-
che Principe Oddone, le quali resero per tutta Italia ,

celebrato il nome del Comizio vogherese, e Se apa
a che considerate le nuove condizioni in cui trovasi i

e il nostro Comizio, considerato l'indirizzo di tutti
e gli altri comizl tracciato in una recente legge,
« considerate le difficoltà grandissime e forse insor-
« montabili che si presenterebbero alla continna-
e zione di doni suflicienti aRo scopo - Propone che
« il Comizio di Voghera. cessi per ora dall'impegno
a assuntosi delle Biblioteche da iniziare in tutti i
a comuni italiani, limitandosi alla diffusione di qual-
« che buon libro di lettura popolare a quei comuni
e del circondario che determinati ad iniziare una
a Biblioteca no facciano richiesta. » Tale proposta,
dice il relatore, aveva rapporto ad altre che intende
fare a tempo opportuno essendo egli d'avviso che in
avvenire il nostro Comizio abbia a mettersi sopra
una via d'azione più semplice e più modesta, ma
forse dimaggior pratica utilità.
Riguardo ai libri che tuttora rimangono al Comi-

zio, dice d'aver preso sufficiente cogmzione del loro
numero e valore scientifico: i volumi restanti toc-
care la somma di 4 mila formata da 175f opere.
La metà di queste opere, e specialmente di quelle

che sono allogate negli senfali, fornita abbastanza
com'è di buoni libri, che trattano di letteratura,
scienze, arti, propone vada a formare la Biblioteca
del Comizio vogherese, non gli parendo conveniente
che ne abbia ad andar privo esso per cui furono isti-
tuite molte Biblioteche popolari in vari centri della
Penisola.
I rimanenti volumi propone s'abbiano,a tenere in

pronto sulle richieste dei comuni del circondario, ri-
serbando ad essi le opere più elementari e di più di-
retta istruzione agricola popolare, il cui numero, a
dirvero, non ravvisò nell'insiemedeilibri tutti rima-
sti nè sufficiente, no consentaneo all'indolè e ai biso-
gni delle Biblioteche che si volevano istituire.
Udita la relazione.e la proþosta del cav. Ricotti, il

signor presidente car. De Roberto le approva ed ap-
poggia, dichiarando anch'esso sull'avvenire assai
diflioile che il Comizio possa ottener doni di libri
proporzionati al bisogno, nè parendogli conveniente

che si abbia a continuare questo arduo e grave com-
pito di chiedere per donare. - Parla nel medesimo
senso l'avv. Giulietti. - Approvato all'unanimità.

Note.

Mentre pubblicavansi questi appunti stati-
stici, ci sono venute altre notizie che aggiun-
giamo per rendere piii completo che ci sia pos-
sibile il presente lavoro.

Atri (Abruzzo Ulteriore 1°).
Il prof. Gabriele Cherubini appena eletto a

presiedere il Consiglio d'amaministrazione del-
l'Orfanotrofio maschile d'Atri, diè subito opera
sui primi del 1865 alla fondazione d'una Biblio-
teca popòlare che conta già 250 volumi parte
offerti da cittadini e parte dal Comizio agrario
vogherese; non sono mancati i lettori, e spe-
cialmente nella classe degli studenti, parecchi
profittano delle letture a domicilio scegliendo
fra quel poco che finora è stato possibile racco-
gliere.

Canale (Caneo).
La Biblioteca popolare della Società operaia

di Canale, non è circolade, ma fissa: si deve in
gran parte alle cure dell'avv. Revel coadiuvato
da quella perla d'uomo che è il presidente Do-
menico Toppino: fu iniziata in giugno 1867
ed ora. possiede 1900 volumi dei migliori ad
uso del popolo; ha una stupenda sala pel trat-
tenimento serale della lettura; ma costa assai

per la spesa d'illuminazione, e pel riscalda-
mento nell'inverno nè ha troppi frequenta-
tori della classe che fatica per la ragione che
questa non può la sera star applicata alla let-
tura fuori del seno della propria famiglia. Con-
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Articolo unico. Gli assegnamenti dell'uffi-
ziale generale assunto al comando generale di
uno dei Corpi d'esercito, insliluiti con altro
Nostro decreto in data d'oggi, saranno quali
appaiono dalla unita tarstTa, d'ordine Nostro
sottoscritta dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
, Dato a Firenze addi 94 giugno 1869.

VlTTORIO EMANUELE. i
E. BERTOLÈNIALE.

TanwrA degli assegnamenti e delle indemnitù
spettanti all'U/ßziale generale assunto al co-
mando generale di un Corpo d'esercito.

INDENNITÀ
STIPENDIO mcA

Comandante Stipendio 10 15,000 3,600
generale del grado
di un Corpo

,

d'esercito

Annotazioni. - Oltre l'altoggio con mobili, quale à
stabanto dai lleali decreti 9 giugno 1861 e 12 in-

glio 18t>3.
Il Comandante generale, rivestito del grado di

Generale d'armata, continuerà pure a ricevere la
indennità personale di L. 3,000 annue, concessa
con R. decreto 22 settembre 1867.

Avvertenze.

L'indennità di rappresentanza, fissata pei Coman-
danti generall di un Corpod'esercito, spetta soltanto
agli ufliziali generali nominatl effettivamente a tali
cariche. Avvenendo il caso di vacanza del titolare,
it þ[inistero determina la quota d'indenoità di rap-
pres•ntinsa, di cui dovrà godere l'ulfiziale generale
che ne farà le veci.

Addi ti giugno 1869.
Vasto d'ordine di S. M.
Il Mmistro della Gurra
E. BERTOLà-Vins.

Il N. 1111CXLV I I (Parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del11egno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EilANUELE II
ER GRAlfaDI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vedutpl'articolo 31 della legge 0 luglio

4869, n. 680;
Veduta la deliberazione adottata dalla Ca-

mera di commercio ed arti di Napoli in adu-

manza del 10 febbraio 1869;
Veduto il parere emesso dal Consiglio di

Stato il e aprile 1869;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

IndustrÍn e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È abrogato il Nostro de-

creto del 49 settembre 1866, n. AIDCCCIll, ed
a richiamato in vigore il decreto 5 novembre

1868, n. DCCCCXLVII, concernente la tassa,

che la Camera di commercio ed arti di Na-

poli ha facoltå d'imporre sopra i traflicanti

eigÎi industriali del suo distretto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo de]Io Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandanýó a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 9.81maggio 1869.

VITTOTIIO ElflNUELE
11ARCO $ÍINGUETTI.

S. 11. con decreto in datag pagio 1869

ha fatte sulla proposta del inistro dell'In-
terno le seguenti nomise deÍl'Qrdirle della

Corona d'Ilalia: e

A cavalieri:
Bonanni car avv. Gerolamo, sindaco del co-

mune di Sampierdarena;
Varetto Michele, id. di Mathi;
Porro-Lambertenghi conte Giulio, id. di Fino

Nornasco;
Cuhnelli marchese Giovacchino, id. di Campo-

maggiore;

Francesconi dott. Pietro, consigliera della
provincia di Lucca;
Placentmi Burlini dott. Giovanni, comandance

la guardia nazionale di Pescia;
Puccinelli·Sannmi nob. Vmcenzo, presidente

degli asili infantali di Pescia;
Ramponi car. Francesco, di Bologna;
Adorno cav. avv. Gaetano, membro della De-

putazione provinciale di Siracusa;
Lazzoni conte Nicolao, presidente della Ca-

mera di commercio di Carrara;
Petrini Pietro, vicepresidente del Consiglio

sanitario del circondario di Pistoia
Calogero Emanuele, ex-sindaco del comune

di Comiso;
Brachini dott. Fabio, sindaco del comune di

Lari;
Giulini Giorgio, membro della Deputazione

provinciale di Milano;
Mastiani-Brunacci conte Francesco, sindaco

del comune di Peccioli;
Francesconi Antonio, architettodel municipio

di Napoli;
Tioli dott. Emilio, sindaco del comune di Mi-

randola;
Cassola ing. Angelo, id, di Cassolnuovo;
Cattaneo nob. Pietro, id. di Abbiategrasso ;
Leoneschi dott. Gio. Batt., id. di Scansano;
Goggi Giovanni Nicola, id. di S. Frattuoso;
Della Chiesa Carlo, id. di S. Pellegrino;
Fruttero Vincenzo, consighere del comune di

Cuneo;
Carrani Massa nob. Gio. Battista,sindacodel

comune di Spezia;
Magionealda avv. Nicolò, segretario del muni-

cipio di Genova;
Coletti car. Ferdinando, professore nella R.

UniversitA di Padova;
Camuzzoni car. dott. Giulio, deputato al Par-

lamento nazionale, sindaco del comune di Ve·
rona;
Lo Bue conte Gaetano, di Casteltermini;
Gravina di Santa Elisabetta march. Gaetano,

maggiore comandante la guardia nazionale di
Caltagirone;
Sirombo Pietro, consigliere del comune di

Alessandria;
Carrazzolo avv. Alvise, deputato al Parla-

mento nazionale, sindaco di Montagnana;
Mogno Benedetto, sindacodel comune di Cam-

posampiero;
Maffei Eusebio, id. di Oldenico;
Cornelio dott. Francesco, membro della De-

putazione provinciale di Como;
Zerbi Candido, presidentedellaCongregazione

di carità di Oppido;
Ile avv. Gaetano, sindaco del comune di Ciriè;
Salani dott. Francesco, vicepresidente della

Commissione per l'amministraziono della Pia
Casa di Padova;
Dozzi cav. avv. Antonio, presidento del Con.

B!gÏÍO prOVinciale di Padova;
Cristina Giuseppe, membro della Giunta mu-

nicipale di Padova;
De Napoli Vmeenzo, di Avellino;
Marocco Antonio, di Vicenza;
Gallizioli dott. Eugenio, assessore delegato

nel comune di Verona;
Scandola avv. Everardo, membro della Depu-

tazione provinciale di Verona;
Muzzan nob. Antonio, sindaco del comune di

Malò ;
Dolfin nob. Vincenzo, sindaco del comune di

Resä;
Broglio Giovanni, id. id. di Rivarolo;
Gallia dott. Carlo, medico chirurgo nell'Ospi-

zio di carità di Torino;
Alessandria Giuseppe, sindaco del comune di

La Morra·
Pasqual'ígo Francesco

, deputato al Parla-
mento nazionale; •

Palazzo avv. Luigi, già sindaco del comune
di Pontestora·
Musy Vince'nzo, negoziante in Torino;
Roberi Luigi, sindaco delcomune di Cavaller-

maggiore;
Molines cav. Francesco, vicepresidente del Re-

gio ospizio generale di carità in Torino;
Travero Giovanni consigliere del comune di

Ciriè;
Giovannozzi Carlo, capitano dei pompieri del

comune di Firenze ¡
Ciacchi Jacopo, possidente in Pirenze ¡
[1boldi de' CapeiGiovanni, sindacodel comune

di Monza·
Tosi dott. Carlo, già sindaco del comune di

Basto Arsizio;
Bocconi dott. Cristoforo, consigliere della

provincia di Massa;
Ricci Bernardo, consigliere del comune di

Pontremoli;
Santasilia (de' Marchesi)Vincenzo, di Napoli;
Mangili Francesco, consigliere del comune di

Milano;

Garbarino Domenico, sindaco del comune di
Riccaldone;
Mutta dott. Luigi, già medico primario nello

Oapedale Maggiore di Milano;
Serpini car. Giacinto, consigliere delegato

nella prefettura della provincia di Bari;
Nomis di Pollone cav. Spirito, colonnello di

guardia nazionale in Torino.

R n. 5139 e non il n. 5839 della Raccolta of-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno con.
tiene la legge che autorizza la spesa di 198,000
lire per l'afrancazione di servitik nell'antico
Principato di Piombmo, legge che fu pubblicata
nella Gassetta Ufficiale del 1° corrente luglio.

E I

IL MlNISTil0
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.
Visto11decreto sulle esposizioni e sui concorsi

ippiel dell'i i aprile 1869, registrato alla Carte del
conti il di 20 aprile successivo ;
Vasta la domanda del Cosizio agrario del circon-

dario di Catania; .

V:sta la deliberazigne della Giunta municipale di
Cstania stessa;
Sulla proposta del Direttore capo della 4* Divi-

stone,
Decreta:

Art i Nella città di Catania sarà tenuto nell'anno
1869 un eencorso ippico di cavalle madri seguite
dal lattone e di putedri nati nel 1866 e 1867.
Art. 2. I premi assegnati al detto concorso sono i

seguenti :
N' 16 premi di IL 85 ciascuno allo cavalle

madri segutte dal lattone . . .
L. 1360

e 12 premi di L. 70 ciascano ai putedri
d'abni 2, nati nel 1807 . . . .

• 840
e 12 premi di L. li0 clasenno al paledri di

anni 3, nati nel 1866 . . . . . » 500

L. 2700

Il presente decreto sarà registrAto alla Corte del
conti.

Firenze il 23 Biogno i869.
Il Dereuore Capo della 4· Divisione

A. G. Ihasir.J.
PelMinistro: Lumrrt.

IL MINISTIl0
DI AGRICO TURA, INDUSTRIA E COMMERClO.
Visto li decreto ministerjale ii aprile 1809 Sulle

esposizioni e concorsi ippici;
Visto 11 decreto ministoriale 3 magglo 1869 ;
Viste le note del Comisto Agrario di Cremona in

data 17 e 27 giugno, n. 43diã54, e vista la nota della
prefettura di Cremona in data 23 giugno, n. 6023;
Sulla proposta del Direttore capo della 4" Divi-

stone
,

Dispone quanto segue:
Articolo unico. La esposizione ipples che dovrà

tenerst nella cluà di Otentona anzichè aver luogo
nei giorni 15, 16 e 17 agosto come venne stabilito
nel decreto ministeriale 3 mastio 1869, avrà luogo
nei giorni 17, 18 e 19 dello stesso mese.
Il Direttore capo della 4• Divisione è incaricato

della esecusione del presente decreto.
Firense, 1°1u6llo 1869.
Il Darenore Capo della 4. Divisione

A. 6. Lasu.r.
Pel Ministro: LuzzaTTI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
L Semola Saperiore

il medicina veterinaria di Milsso.
Avviso.

Èaperto 11 conoorso da oggi 24 marzo a tutto il di
31 luglio prossimo a due posti gratuiti con annue
lire italiane 777 78, divisibill in nove rate mensili, i
quali debbono conferirsi a quelli soltanto delle pro-
vincie venete che aspirassero allo studio veterinario
nella R. Scuola di Milano, dietro le norme seguenti:
Tutti quelli che intendessero diaspirare si detti

posti dovranno entro l'indicato termine presentare
la rispettiva istanza scrittae sottoscritta di proprio
pugno su carta da bollo at presidente del Consiglio
scolastico della provincia a cui appartengono, corre-
dandola:

l•Dall'attestazione di aver fatto il corso del gin-
nasio inferiore, o della scuola reale inferiore, e di
avere riportato almeno la prima classe di progresso.
Gli ippiatri o veterinari comunali dovranno pro-

durre 11 conseguito assolutorio.
Per i medici o chirurghi poi basterà il loro di-

ploma.
2" Della fede di naseita dallaquale risulti di avere

l'aspirante raggiunto l'età di anni 17 compiuti, o di
non oltrepassare gli anni 24.
Si fa eeassione per6 per gli ippiatri ed i veterinari

comunali, i quali potranno essere ammessi sino al-
l'età di 36 anni; e così pure per imedici e chirur-
ghi che avessero piti di g anni potrà essere non-
cessa la dispensa dell'età prescritta.
3• Oi un attestato recente di buona condotta ri-

lasciato dal alqdaco del comgae nel quale sonodos
miciliati.
4° DI uns diebiarazione autetiticata ebe comprovi

di aver superato con buonesitol'innesto del vaccino,
o di avere soferto 11 raiuolo naturale.
5° Di una dichiarazione legale con eni si obbli-

gano gil aspiranti di riportare eRattivamente 11 di-
pioma regolare di veterinario, e diesercitare lame
dieina waterinaria nelle provincie venetealmeno per
na decennio.
Il godimentodell'assegnato stipendio per ogni po-

sto gratuito saràaccordato per la durata del corso
veterinario, che è di 4 anni.
A norma poi degli articoli 79 e 95 dell'approvato

regolamento con decreto detil 8 aieembre 1860 per
le Scuole Superiori veterinarie i suddetti posti gra-
taiti non si conferiscono che a quelli i quali negli
esami di concorso riporteranoo almeno i quattro
quinti dei suŒrasi della Commissione esaminatrice.
I detti esami si terranno presso gli ufliti del con-

algli scolastici di eiaschedona provinola Veneta nel
giorno 19 del prossimoagosto.
Rimangonoeccettuatidaquestiesamigliaspiranti

che fossero medici e chirurghi, e gli Ippiatri e vete-
rinari comunali.
Gli esami poi tertono sulle materie seguenti:
1* Elementi di aritmedca, geometria, e di isica, 11

sistema metrico deólmale per gli esamiorali, che do-
Tranno durare non menodiuna mess'ora.
2•Ed in una composizione scritta in lingua ita-

liana, 11 di eni tema sarà ínelato da questa Direzione
della Scuola in un piegosigillato, che si dovrà aprire
dal presidente della Commissione esaminatrice nel-
l'atto che incomincia l'esame, per la quale il tempo
fissato non pnð oltrepassare is ore quattrodalla det-
tatura del tema.
Milano, addi 24 marzo 1869.

14 Direnore: T. Tommaar.

BIBEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Seconda pubblicassons).

Si è chiesta la rettilica dell'intestasione della ren-
dita di L. f 400 inscritta al consolidato 5 0¡O col na-
mero 133968 emessa dalla Direzione speelale di To•
rino a favore di Corini 6iuseppina, vedova, mata ,
Rigone,delvivente Giovanni, domiciliata in Vigevano,
allegandosi l'identità della persona della medesima
con quella di CariniGiuseppina, vedova, Data fligone,
fu Giuseppe, domicillata in Vigevano.
Si difida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, Terrà praticata la chiesta rettiûca.

Firenze, 16giugno 1869.
Per ifDirettore Generale
- 6. CuRPOIAI.I.O

PARTE N0N UFFICIALE
Camera dei Deputati

La Commissione d'Inchiesta sopra i fatti
relativi alla Regia dei tabacchi prosegui nella
sua seduta di ieri gli interrogatorii; e udi i
signori Carnecchia Valeriano, Gotti Aurelio,
Ferrigni Pietro, Cuciniello Vincenzo, deputato
Correnti Cesare, deputato Oliva Antonio, Fac-
cioli Emilio, Zambelli Vittorio, Scalettaris
Giuseppe, Herryweather Giorgio, Reali Luigi,
Cortes Pietro, Cavallucci Jacopo, Torelli Emi-
lio e De Montel Edoardo in contraddittorio,
Weill-Schott Cimone.

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGRA

Leggesi nel 1'imes del 29:
Ieri alla Camera dei Comuni, rispondendo ai

signori Grieve e Quaham, il marchese di Har-
tington ha dichiarato che il governo si propone
fra poco di domandare i fondi necessari al-
Taequisto deue linee telegranche per mezzo 1
dello Stato, il quale godrà del monopolio della
trasmissione delle comunicazioni per questa via
come possiede di già quello della via postale,
Nella stessa seduta il signor Candlish parlò

del modo deplorevole onde gli auditori dei
conti dello Stato compiono il mandato aflidato
alle loro care. Il signor Ayrton ammise che i
lagni in proposito non sono senza fondamento,
ma aggiunse che le irregolarità datano dal pre-
cedente hiinistero e pon si pianoveranno þib.
Un nuovo sistema di contabilitä è stato recen-
temente introdotto e gli auditori hanno diritto
a qualche indulgenza per il tempo ch'e stato i
loro indispensabile perabituarvisi.
Tale è pure farviso del signor Gladstone il

quale diese da parte swa che il governo non do-
mandava (i Ipegliq ehe d'appoggiare un sugge-
rimento del signor White, di rendere cioè la
Camera dei Comuni che è chiamata a votera ifondi, risponsgbile del modo onde vengono im- i
piegati, Bila non deve perder di vista la somma
da lei accordata dal momento che ace dalle

casse del Tesoro fino al momento in cui un
conto esatto ne sia stato steso sui libri dello
Stato.

FRANCIA
Si legge nel Méas. diplomatique del 1•luglio:
In omaggio all'imparzialità dobbiamo dire

che nella quistione franco-belga sono sortedelle
difficoltà abbastanza serie anche in questi ulti-
mi giorni. C:ó non per tanto noi non sapremmo
dividere le apprensioni che desta nello spirito
pubblico ogni peripezia in questa delicata fac-
cenda.
Quello che è da notarai si è che il Governo

belga ha ricevuto da tutte le parti il consiglio
di dar prove di grande moderastone. Il viaggio
che il ministrodel Belgio aLondra ha fatto ul-
timamente a Bruxelles, e che à confermato da
buona fonte, ebbe precisamente per iscopo di
far conoscere al Governo del re Leopoldo il
tuodo di vedere del Ministero inglese, che sa•
rebbe quello precisamente che il Belgio non deve
adossarsi la nsponsabilitàd'una rottura dei ne-
goziati.
D'altronde una nuova seduta della Commis-

sione mista è annunziata per oggi o domani al
Ministero dei lavori pubblici. Che se anche que-
sta dovesse andar deserta d'effetto come le pre-
cedenti, la situazione resterebbe allo statu quo
e non avrebbe per ora nessuna conseguenza,
dacchè le difEerenzeesistenti fra i duepaesi sono
prive d'ogni carattere politico. Per altro se que-
Ste Ö0TOSSerO COBíÎBuare è a preyedersia che fi-
nirebbero per render necessarse delle modifica-
zioni nelsistemache regge le relazioni commer-
ciali ed industriali fra i due paesi.
- La Patrie conferma in parte le informa-

zioni del Mémorial Diplomatigue colle seguenti
parole:
Abbiamo annunziato che le potenze che hanno

preso parte a Londra alleconferenze, in seguito
delle quali il regno belga è stato riconosciato
dalfEuropa, hanno dato ultimamente a Bruxel-
les i più amichevoli consigli e suggerito un ac•
cordo colla Francia.
Questa notizia è officialmente confermata da

un dispaocio di Londra e un altrodiVienna. Noi
soggiungeremo che P Inghilterra eP Anetria
hanno manifestato l'opinione che le domande
formulate da noi non recano alcuna ofesa diret-
ta od indiretta alPantonomia belga. Queste in-
dicazioni tolgono ogni importanza al fatto an-
nunziato da un gran numero di giornali stra-
nieri che una squadra inglese stia per volgere la
prora nell'Escaut. Ecco del resto ciò che ha
dato occasione a questa voce :

11 Governo inglese ordinò l'armamento d'una
squadra composta di due fregate, due corvette e
due avvisi a vapore, incaricati, sotto il comando
del contr'ammiraglio Hornby, di fare il giro del
mondo per ispezionare i diversi stabilimenti che
possiede Pinghilterra. I legni che compongono
questa squadra dovevano formarsi in due divi-
Bioni, e, prima di partire per la loro lontana de
stinazione, visitare durante le loro esercitazioni
parecchi porti del litorale europeo.
La prima divisione, composta delle fregate a

vapore Liverpool, EnÑyntion e della corretta
a vapore Scylla, doveva, fra gli altri punti, visistare Punbeccatura delPEscant.
Ci si assicura che il progetto è stato abban-

donato eche la squadradell'ammiraglioHornby
ha abbandonato Plymouth per muovere diretta-
mente verso il Brasile.

TURCHIA.
L'Osservatore Triestino hada Costantinopoliin data 26 giugno:
La 2'urquie e il Lev. Her. confermano l'esi.

stenza della nota ottomana alle potenze, la
q eèd p ova esplicitamente il contegno del

Si dubita molto ora che il Vicerè visiti Co-
stantino li prima di far ritorno in Egitto.Ì\ voce gli si rechera a visitare lo Czar a Li-
vadia per 1 via di Pesth e del Danubio, d'onde
uno dei propri yachts lo condurrã in Crimea.
Qualora egh non vada a Costantinopoli, ritor-
nerà a Vienna per il Danubio, e s'imbarcherA aVenezia o a Trieste pet Alt688BårÅS, ÑOSS$Oè ciò che sembra ora probabile; tuttavia puòdarsi che all'ultimo momento egli creda pru-dente di smentire la Incl afavorevoli sparse anl
suo conto, gezegado qualche settimana nella ca-pitale turca, com'era originalmente sua inten-
zione.

- R Sultano donò 1000 lire sterline ai ino.
nasteri di Creta. La somma fu consegnata al
patriarca greco, che ne farà la distribuziane. La
Porta contribuì gia un unporto eguale per lari-costruzione delle chiese al Creta, demolite du-
rante Pinsurrezione.
-- È giunto a Costantin li il marchese

Corsini, aiutante di campo de e d'Italia, inca-

sigliamo alla Societä operaia di Canale di non
toglier alle Bibliotecha popolari il loro più bel
pregio, quello che le rende più opportune ed

acconcie al popolo, l'essere cioè circolanti.
Firenze.

11 Consiglio provinciale di Firenze si dovra

riunire nel settembre prossimo per trattare del-
l'opportunità e del modo di concorrere all'in-

cremento delle Biblioteche popolari. Ci promet-
tiamo una splendida deliberazione che non sia

dissimile da quella di ben altri 15 Consigli pro.
Vinciali che oramai l'hanno preceduto. La pro-
vincia di Firenze, quella che può vantare di

aver veduto sorgere nella sua circoscrizione

la prima Biblioteca popolare circolante che pre-
cedò fin d'un anno quelle della decantata Alsa-

zia,•non farâ atto meno degno di lei: sappiamo
essere relatore su questamateria l'egregio prof.
car. Capecchi.

Fermo.
Mentre pubblicavansi le nostre parole sulle

Biblioteche della provincia d'Ascoli abbiamo sa-
puto con piacere che quel R. prefetto dandosi

premura delle istituzioni così bene avviste in

quel di Fermo ha ottenuto nel marzo 1869 dal

Ministero un bel dono di 10 operette popolari
per ognuns, e l'istesso signor prefetto ha poi, in
data del 19 maggio, diramata unabella circolare
ai sindaci incoraggiando la fondazione di Bi.

blioteche popolari, e di cui (gfelno proposito
nel nostro annuario.

Foggia.
La Biblioteca pedagogica che vuolsi fare pub-

blica e circolante si deva specialmente alle cure
dei maestri sacerdoti Antonio Castigliego, An-
nibale Deflorio e Nicola Borgia, dai quali atten-
diamo presto particolAreggiate.notizie.

Genova.
A cura del solerte Comitato presieduto dal

chiarissimo car. avr. Oelesia, un'altra Biblio.
teca circolante si sta per aprire nel ßestiere di
Prè a vantaggio specialmente della classe me-

rittima, ed una pure a servizio delle careefi.
In Genova la diffusione delle Biblioteche po-

polari deve molto anco all'illustre commenda-
tore 0. Mayr senatore; che finora è tra i pochi
prefetti vero caldeggiatore di qqeste istituzioni,
e crediamo il solo, per quanto n'abbiamo sa-

puto, che nell'apertura ordmaria del Consiglio
provinciale il 26 ottobre 1868, ne tenesse pro-
posito con belle e savie considerazioni, facen-
dosi coraggionsmente iniziatore ache la provin.
cia genorese vi concorresse in premii e aussiclii.
« Tuttavia io credo opportuno, egli dice,

riflettere che a far profonda l'istruzione nog
bastano quattro o cinque anni di scuola; è ne-

cessario che l'opera continui, che il paese non

perda d'occhio il nuovo cittadino, ma lo seguiti
con diligenza, lo provveda con amore di nuovo
conforto, di novelli sussidii... Che giova, o si-

gnori, avere, per esempio, insegnato a leggere
al nostro popolo, se poi uscito dalla scuola egli
non sa che cosa leggere? Che giova averlo in.
namorato delle virtù civili e religiose, se poi

vi sia chi gliele ricordi continuamente ? Che
monta averg , naciullo, fago conoscere che egli

ha una patria da amare, da proteggere, da di-
fendere, se fatto adulto non ode pure una voce
che gli ragioni e al cuore e all'intelletto della
dolce carità del loco natio? A tutto questo
hanno pensato gli educatori di Francia, del Bel-
gio, dell'Alemagna, dell'Inghilterra, e dell'Ame-
rica, a questo ha pure rivolto lo sguardo il no-
stro Governo, a questo io pure vi richiamo.
s Le acaole serali e domenicali per gli adulti

hanno bisogno di un complemento, hanno biso-
gno di una nuova istituzione, le Biblioteche co-
munali e circolanti. Ogni comune dovrebbe isti-
tuirne una nel suo capoluogo, stanziando una
somma per ciò eziandio leggera, naturale bi.
bliotecario il maestro, che verrebbe facendo co-
noscere e distribuirebbe i volumi raccolti. Que-
sti volumi dovrebbero contenere operette util-
mente dilettevoli, dilettevolmentemorali. Quan-
do ciò fosse, nelle lunghe sere invernali, nelle
domeniche, negli altri giorni festivi troverebbe
la famiglia raccolta intèrno al domes‡ico foco-
larp up salqtare pascelo al suo inteÎletto, al-
l'imaginativa, al suo cuore. La istruzione e Pe.
ducazione della scuola continuerebbe, 6i fareb-
be migliore, diverrebbe di famiglia, e se ne gio-
verebbe la moralità pubblica e la privata. Se la
Biblioteca du commie valesse a diminuire Fa-
buso festivo dell'osteria, il malvezzo delle ub-
brianature, le sconcezze delle risse non troppo
infrequenti, non dovremmo noi aiutarla e sor-
reggerla per quanto sta in noi? So che Popera
dell'educazione è lents, ma che perciò ? Tutto
quanto può migliorare le nostre scuole, propa-

gare P istruzione, accrescere la moralità del
paese, vi sarà ricambiato ad usara, e le somme
che aveste a stanziare per favorire la fondazione
di Biblioteche comunali circolanti, sia con pre-
mii e sovvenzioni ai municipi, che piii se ne
rendessero meritevoli, sia promovendo associa-
zioni che assumessero il patriottico ufficio di
propagarle, vi saranno restituite (se in voi non
venga meno la costanza e l'energia), col frutto
del cepto per uno da quanto ora si spende per
gli ospizi dei trovatelli, per l'albergo dei poveri,
per le case carcerarie. »

Milano.
Dalla relazione dell'avv. Larcher fatta a nome

siella Società provinciale milanese per le Biblio-
teche popolari il 21 marzo 1869 rileviamo an-

cora le seguenti notizie, che ci danno conto del-
l'azione e dei progressi del 1•anno di vita.
A Milano si è dovuto abbandonare il sistema,

prima vagheggiato, della gratuità, e non solo si
è cercato di far soci, ma si è imposto il tenue
contributo d'un soldo a elli vuole leigure.
Col primi 1059 volumi raccolti e le prime 487

lire, la Società vide che si faceva ben poca cosa:
il disordine in cui eran cadati i magassini coo-
perativi e la dispersione avvenuta di gran parte
ei libri avevan ridotta la prima BiMioteca cir-
colante di via del Fieno ai minimi termißig per-
ciò chiamati a narte del Losiglio direttivobuon
numero dei migliori cittadini milanesi, propa-
gati maggiormente i propositi della istituzion ,

si poterono raccogliere 435 soci paganti annual-
mente lire 1155, e per oblazioni spontanee altre

lire 456 oltre molti altri doni di libri che colle
reliquie della prima Biblioteca costÏtuirono il
primo fondo dellaattuale aperta in via del Circo,
nam. 4, in locale Bratuito concessa dalla Giunta
del municipio: anco la Deputazioneprovinciale,
la Banca Nazionale eda Caesa di Risparmio le
elargirono generosi sussidi pet la complessiva
somma di bre 1600,
La Biblioteca fu ordinata con apposito rego.lamento dalli egregi prof. Rotondi, Gabelli,Gioda e prof. Bedoni bibliotecario. -- U gogge

richiesto dai lettori fu pagato puntualmente; i
libri, che fa detto,di concedere si soci,alli alunni
delle scuole serali e diurne muniti di certifi-
cato di guarentigia dal direttore, agli operai re•
golarmente iscritti a Società mutua, e a tttti
ecloro che faranno constare di sè, si distribni-
reno tutti i giorni dalle 7 alle 9 pomeridiane e
nelle domeniche dalle 2 alle 4 pomeridiane non
chiedendo altra garanzia che Fonestà, e col fatto
parve che questa bastasse.
Il numero delle opere presentemente esistenti

nella Biblioteca 4 di l305 in 2063 volumi quasi
tutti legati, e gli aggiunti ai 334 volumi donati
alla Biblioteca di Lodi, Codogno, Maleo, Casal-
pNS$6tŠgNg0, ÎftSSO $ ÛØfddfi ÑÅ NÅlANO, BOm-
mano a 3397 e costarono lire 1970, senza cal-
colare i doni ricevati e i libri avuti coi cambi,
Un catalogo generalealfabetico, unoper magaria
ed u¤o a schede volanti sono tenuti a enra dei
ragionieri Denti e Brocca letribuiti con tenne '
onorario.

(Continua)
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ricato di consegnare al Sultano 6 bellissimi ca-
valli e una carrozza magnifica, qual dono di Vit-
torio Emanuele.

GRECI&
Scrivono da Atene in data 26 giugno all'Os•

servatore friestino :
La nostra Camera

,
sebbene convocata in

un'epoca di eccessivicalori, pure continua rego·
larmente a radunarsi in seduta. Il primo com-
pito della Camera à l'esame della validità delle
elezioni; l'anno scorso, il Ministero del signor
Bulgaris, avendo la maggiorità dei voti, fece
eseguire l'esame delle elezioni da una Commis-
sione eletta dalla Camera e sotto gli ordini di-
retti del Ministero. InvanoPopposizioneprotesg
allora; Bulgaris era onnipossente. Uno dei piu
fervidi membri dell'opposizione era anche il sig.
Zaimis, il quale è ora presidente del Ministero.
Perciò quest'anno la Camera con grande mag-
gioranza di voti decise di fare l'eeame delle ele-
zioni per mezzo di sezioni, e già essa sièdivisa
in dieci sezioni. In questa maniera si semplifica
la cosa, ed è sperabile di veder finito l'esame
nel corso di un mese. Il Ministero,appoggiando
questo metodo, dimostrò grande rispetto per
l'espresso desiderio degli elettori delle varie
provincte.
Nel Consiglio dei Ministri fu necettato l'in-

vito, che il vicerèd'Egitto fece al nostro Re per
l'apertura del canale di Suez. Ora sta alla Ca-
mera di dare il perœesso e di votare la somma,
necessaria. Si dice che la somma votata ascen-
derà a non meno di 1 milione di dramme.
Ieri verso la mezzanotte pervenne qui per te-

Jegrafo la notizia del felice parto della nostra
Regina, seguito a Corfà nel 12(24 di giugno. La
Regina Olga diede alla luce un secondo figlio,
che probabilinente riceverà il titolo di prinespe
di Corfà. Oggi il presidente del Ministero ed il
Ministro della giustizia partono alla volta di
Corfà per intendere l'atto di nascita del nuovo

principe greco. Essendo ammalato il metropo-
lita di Corfè, il metropolita d'Atene andrà per
il battesimo. Come vi è noto, sarã padrino il
granduca Costantino di Russia, padre della Re-
gina, il quale a quest'ora sarà arrivato a Corfå.

I I

NOTIZIE VARIE
Legglamo nel GiornalediNapoli del i•:
11 comm. Brioschi e gli adievi della scuola degli

ingegneri di Milano sono arrivati ieri a Foggia ;
oggi visitano la linea Benevento e saranno a Napoli
domani.
GII allievi della nostra senola d'applicazione par-

tiranno pondomani per la stessa linea Benevento.
Foggia; visitata la quale, si recheranno a vedere i
lavori del porto di Brindisi.

- Oggi si o riunito il Consiglio provinciale di sa-
nità per mettersi d'accordo colla Dapatazione pro-
vinciale circa le misure da adottare intorno al lago
di Agnano e al Mare Morto. (Idese)

- La Gassena di Venezia annunzia che il Ministro
di A6ricoltura, Industria e Commercio ha posto a

disposizione del giuri per l'esposizione muranese

unamedagila d'oro e parecchie d'argentoda dispen-
sarsi ai più meritevoli fra gli espositori.

- Sappiamo (scrive la Perseperassa) che l'editore
P. DeGiorgi, deMa nostra città, ha fatto acquistodi
un autografo musicale postamo dell'immortale Bel-
Itni.
Consiste asso innu P¢nsiero melodico con accom-

pagnamento di pianoforte in forma d'ariao cavatina
sopra parole di Metastasio.
- Serivono da Acqui al Cattolico, che il lemporale

del 29 giugno ha intieramente devastato il territorio
di Castelanovo, dove da trent'anni non si era più
veduta così grossa tempesta: che lini pare di deva-
stare quel da Rivalta già di molto danneglato nello
scorso anno, e che gravissimi danni arrecò inine a

quello di Streri.
Inoltra si argomenta che il temporate sia stato

anchalariorissimo verso le sorgenti del due fiumi
B rmidt edErro, peroechèalle sponde del due tiumi
fu trovata na'enorme quantitàdi pescimorti o mezzo
morti presso Bestagno e Melazzo gittati dai tami.
Nel breve spazio da Melazzo a Cartosio se ne raccol-
Bero ren meno di 150 chilogrammi. Ma ciò non à
tutto. Dalla partedella Bormida fu pure trovata una
grande quantità di pernici uccise che si raccolsero
a ceste, indizio di grossa grandine caduta nelle eacce
Reall di Boees Verano.
Anebe da Codovilla abbiamo notisfe che una grati-

dine, laquale continuò un'ora intiers, hadevastato
que¡ piegni vigneti. Ivi continua ad imperversare il
vento di mare assai dannoso a quelle campagne.
- L'Ateneo di Bergamo ha in quest'anno inauga-

rato di bei nuovo j propri studi con una esemplare
alaerità.
Anche nello scorsomesadi giu¾no tenne due pub-

bildhe adunanze.AI 3giugno sitece dalprof.Tira-
bosobi una splendida coiämemorazione del poeta
Ruggeri, ehe per le sue produzioni in dialetto fu a

giusto titoloparagonatoal nostro Carlo Porta.fi pro-
fessore Giavarini lesse un'elegante ed erudita memo-
ria intorno alrepicureismo del Itomaniin attinenza
alla loro civiltà.
Nell'adunanza che si tenne il 24 giugno il dottor

Znecht comunieb H seguito degli accurati studii dal
medesimo intrapresi nel benenco intento di aprire
anche in Bergamo, come a Milano, speciali ricoveri
poi bambini lattanti e slattati dette madri onestee
covere che sono costrette ad abbandonare di giorno
la casa per attendere ai lavori negli opinei. Egli pre.
sentò innanzi tuttounapresiosa statisties delle classi
opersie diBergamo,dallaquale si venne a raccogliere
che su 204 persone che attendonosali opißei, si con-
tano 100 uomini e 104 donne. La sola industria della
sets occupa in aireadiecimila donne. Fece in seguito
noto 11 risnitato delle investigazioni fatte dal corpo
medico di Bergamo sulla condizione del poveri bam-
bini appartenenti alla classe operaia e da geeste à e-
taprso che is mortalità del bambini per difetto di
eure materno è cosi enorme, che la nuova genera-
zione non copre l'annua deBCÍ00Ea di popolazíone
eagionata dalla mortalità, in guisa $3fe che la città
inrece di pro6;sdire nel numero degli abitanti si va
spopolando.
Dopo questo quadro deplorabile 11 dottor Zueeht

fece conoscere ció che intendedi operareunComitato
ora istituito in Bergamo, per attivarvi i presepli pel
bambini lattBO$i O SIELAB4Í, ad OSempio di Milano e di
Torino.
Essendo stato invitato 11 ear. Saeehi intervenuto

aWadunanza a dare anch'esso il proprio voto, fece
questi noto come si possa per laelttà di Bergamodar
vita alla benefica istituzione con applicazioni pill
spesiali atlasua condizione industriale. Egli propcSe
l'assegno di sussidii pecuniari per il primo tricle-
stre dell'allattamento alle madri operaie perchè alle-
vino in famiglia il loro parvolo. Consighò l'introdu-
zione di piccoli depositi di bambini fattanti presso
gli stessi grandi opifici a cui sono addett• le madri
operaie, e coine go a'ebbe 6tà un primo esemplo nel

1843 nel litatolo Berizzi. Proposeda altimol'erezione
di grandl ricovert pel bambini slattati da aprirsi nel-
l'alta e nous bassa cittàper lasciar libere al lavoro
to madri operaie e porgere i più necessari conforti
igionici alla prima età, gino a che possa trovare un
successivo ricovero negli asiH infantill.
La presidenza don'Ateneo ed 11dottor Zucebi ac-

colsero con viro altetto queste iden prauche e l'e-
gregiosindaco di Bergamo, conte Camozzi, nonmancò
di promettere il suo autorevole appoggio.
Noi siamo lieti di vedere i Corpi scientinct deBa

Lombardiadirigere i loro studi a tutte le opere baone.
(Lombardia)

-- L'uso dei vetoeipedi a igionico i
Ecco unagiusta dimanda, scrire il Panaro di Me-

dena, che viene fatta assai difrequente,edallaquale
la scienza deve una risposta; ma per rispondere
adequatamente, conviene analissare i fatti.
A torco si crede che il reloalpedistadolcemente ri-

post col troneo suo sulla macchina. e ch'egli nok
ponga in azione ebe i sollmuseoli degli artiinferiori.
È indispensabile che i masaali tutti simattaneamen•
Le siano in azione onde conservare l'equilibrio ne•
eassario, usando velocipedi a due ruote, l'unaante-
riore, l'altra posteriore; conviene che i muscoli
tutti siano in uno stato di tonicità, t muscoli per al-
tro delle coscie sono gli agenti principali, e fra que-
sti, più i dessori dalla gamba che gliestensori di lei,
donde ne viene unadefatigazione, ansopraccaricodi
lavoro a quelli in confronto di questi, il maseolo tri-
cipite femorale, energico estensoredella gamba, ri-
mano quasi inerte, gli addattori ed il sartorio non
esercitano azione, o l'hanno ben amima. Valida-
mente al contrariodispieganot'azionoloro,imaseoll
bicipite femorale, semimembranoso, semitendinoso,
e retto interno. Indirettamente poi debbono spiegare
energia i muscoli glutet ed i psoas maggiore e mi-
nore. Vi è dunque grande dispendio di forsa nei
muscoli congeneri alla flessione della gamba e della
coscia, sensa il conveniente riposo e senza l'alter-
nata pausa cogli antagonisti, cioè cogli estensori.
I museoli degli arti superiori sono in egualeeirco-

stanza, poichè fattitudine semillessa ed il serra-
mento dei pugni attorno al manubrio, mostrano co-
me anche per gli arti superiori 11 maggior dispendio
di forza sia a carico del flessori. Di piùancora, i mu-
scoli pettorali, i grandi dorsali ed i muscoll della
scapola, debbono starsi in azione continuata per
mantenere l'indispensabile stabilità agli omeri.
Il tronco, il collo ed il capo, in fatto di azione mu-

scolare, trovansi in condizione diversa; in queste
parti l'apparato muscolare composto da più di cento
muscoli, deve mantenersi slecome in uno stato tota-
nice, etcè in azione permanente dicontrazione, come
è indispensabile ana leggedeit'eqiutibrio, onde cioè
il eeritto di gravità cada sempre in mezzoalla stretta
striscia tracciata dalla larghezza del eerchio delle
ruote. Il piegare il capo a destra od a sinistra, sa-
rebbe portare peso magglere all'una od all'altra
parte, il che avrebbe per conseggenga il disequili-
brio ed 11 pericolo di caduta, ove in temponon f0ase
corretto con aumento di forzamuscolare spiegata dai
muscoli del lato opposto.
Oltre alle forze muscolari impiegata quando con

disuguale sviluppo di energia, quando con oppri-
mente state di permanente contrasjone, il velocipe-
dista ha d'uopo di attenzione intenas e circospezio-
ne continuata, ha bisogno percið di fare uso non
interrottodi sentimentiooneentrivi,pereninon pnð,
per così dire, abbandonarsi ad altro pensiero se non
se a quello di conservare l'equilibrio, eoneentrando
cosi l'opera della mente sua in un'idea soltanto.
Analizzati eosi i fatti più saglienti, vediamo ora le

presumibili conseguenze.
L'eccessiva azione del miosooli Bessori speelal-

mentedegliartlinferiori,devenecessariamenteobia.
mare al medesimi ed al tessuti circostanti un sover-
ehio edusso di sangue. Fra gli organi che scorrono
lungo i muscoli della regione posteripre della doacia
vi è il nervo ischiatico, che a fra i più notevoli della
nostra macchina, per il ohe verrà egli pure eoce.
dentemente irrorato di sangue. Si potranno cost a
lungo gloeo provare dall'individuo dolori muscolari
e dolori Isablatici. L'idraulieg del circolo sangoigno
per tal modo sbilanciata, potrik tiar inogo ad edomi
o gonAezze, ed a varici specialmentedelleTone safe-
no. La robustissima aponenrosi involvente i muscoli
della coscia, sianome alla piegatura dell'inguine ha
nessi stretti collo sponegrosi inguinali, coal oogli
sforzati stiramenti suoi, potrà produrre la lilatazio-
ne dell'anello ingninale e predisporre all'ernia, pre-
disposizione che verrà favoreggiata dallo stato di
tensione dei muscoli dalle pareti addominali, lequali
comprimendo gli intestinj li gastringeranno a Isra
impeto verso i punti più declivi, cioè alle regioni del
canali inguinali, contro gli anelli inguinali interni.

11 torace serrato tutt'attorno dai muscoli respira-
torii, dai gngscoli grandt dorsali, grandi dentati, e
pettorall, costretti pel mantephaento delFequilibrio
a mantenersi contratti, non godrà della necessária
dilatabilità pei moti della respirazione. I poleoni
per questo si troveranno segustiati nè si potranno
distendere, in circostansa appunto nella quale per
l'aequistata velgeltà, il soggetto afronta la corrente
delfarla che in quantith maggiore tende ad entrare
per la bocca e per le nariet, onde è facile compren-
dere come Paria stessa storsando le pareti delle eel.
lule aerea polmonali possa laeerarle, ed aversi così
lo sputo di sangue La respira2ione poi dovrà farsi
stannosa ed 11 escre eziandio risentirà sopraecatico
di onda sanguigna, per cui si avrà palpitazione e

tendepsa alla dilatazione delle pareti'costituenti le
sue cavita.
L'immobilità forzata eni & condannata la colonna

vertebrale, poiche pel mantenimento dell'equílibrio
conviene che sia sempre sul piano mediano antero-
posteriore di tutto il sistema rappresentato dall'uo-
mo edalla macchina, può prederre ristagno sangai-
gno al dí fei complicato sistema di geni vanpai, e -

fonderne i perniciosi efetti al contenuto midplio
spinale, da cui 11 barcolamento dell'individuoall'atto
deno smonto dal vetoelpede, come si veriita dopo
corsa forzata.
ilattensione poi continua richiesta ilal vetoelpedi-

sta, e per conseryarsi in equihbrio, e per dirigersi
nel cammino, e per seansgro li osiaopli, e per sfug-
gire at pericoli, può prolarreasiantioqualche per-
turbazione alle funzioni cerebralimanifestantesicon
vertigini, capogiri e senso di sbalordimento.
Sono questi, a parere di chi scrive, i principali di-

sterbl e dissepti funzionali ai quali può dar luogo
l'uso smodato del velociped.e, 4pepialmente nei piani
anche doleemente saglienti, nei piani scabri, e nella
corsa forsata o di gara, oppure nel viaggi soverchla-
mente laughi, disturbi non temibili nell'uso calmo,
moderate a breve, P. 6.

- II Cosmos estrae le seguenti informazioni da
una nota del dottore paesisne circa le vertigini di
stomaco dipendenti dall'abusodel tabacco da famare:
tiello scorso mese di agosto si venne a chiedere di

me per conto di un antico diplomatico che si suppo-
neva minacciato da un colpo spopletico. Era un

uomo di 60 4001 circa slanelato, magro, nervoso,
grande amatore di buong elbi e che io aveva giA co-

rato per accessi di gotta. Lo trovai prosteso su di un
gegolone, egl 79189 patido, 44(atto. Egli mi narrð
che la vigilia aveva gan2aw in eittà copiosamente e
che nel dopo pranzo aveva fumg altre misura. Egli
attribuiva la sua indisposizione a siffatto abuso då
sigaro che più volte gli aveva già prodotti dei seri
incomodi Mal6rado la pallidessadel voltoegli aveva

le mani e la testa braefanti ed acensava un senso di
esido e di ardore insolito all'epigastrio. La innstoni
digestive erano compiutamente alterate. Gli chiesi
perob6 nonsi fosse provato a fare del moto. Mi ri-
spose che se egli voleva soltanto alzare la testa per
guardare in alto, gli oß6etti si mettevano a turbinar-
gli attorno e che talvolta soffriva anebe di mal di
cuore, ma che non appena abbassava la testa, chiu-
deva git occhi, restava immobile, non sentiva più
nulla. Durante la notte ebbe un sonno agitatissimo,
fece dei sogni penoal e, ooss strana, ilsuo letto 6tra-
Ya dalfalto al basso in senso verticale.
Come si vede io avevo la descrialone esatta della

Vertigine a stomaco isso data dat Trousseau er sono
quindici anni. Volendo spingere to esperimento âno
all'altimo chiesi al malato che si abbassasse piegan-
do 11 corpo. Egli non proló atena male. Le venedella
fronte si inturgidironona poco e antia più. Na rial-
sandosi e Bosniando in alto egli solamò: • Tutto
Efrat tutto giraf a
Presarissi il riposo, una leggers diets, della ma-

guesia, della tisana di genziana. L'mdomani il mio
malato stava benisdmo eomoso unitt avesse mai sof-
ferto. Allora lo minaccial, casochè avesse ancora

abusato di tabacco, di veder riapparire tutti gli ,
stessi sintomi, giacchè à noto che la vertigine dello
stomaco à faellissima a riprodarsi.
Nel mese didicem, scorso, dopo una serata ed una
nottepassataal circolo a ginocare ed a fumare il mio
cliente fu assalito esattamente dagli stessi sintomi, i
quali scomparvero raptdissimamente collo stesso
trattamento d'attra volta. Egli mi confessò di avere
famati cinque sigari in setteera.
Questa volta la lezione fees frutto eda quell'epoca

eg11 non lama piti che due sigari al giorno senza che
si possa distoglierlo da questa abitudine. Malgrado
che estimangt troppo,ed ecoedannebe inaltrimodi,
dal mese di dicembre scorso egli non ebbe più un
momento di vertigine nè alena disordine delle fan-
sioni digestive.

1 1

CONSIGLIO SCOLASTICO
DELLA PROVINCIA DI TORIRO.

Postigraduali nel ConeittoNasionale di l'orino.
Se annaaria che sono Tacanti per l'anno scolastico

venturo 5, posti di cui $spettano al corsoclassicó e
2 al oorso tecnico, i quali saranno conferiti per con-
corso d'esami ai giovanidi ristretta fortuna, che ab-
biano compiuti gli studi elementari, e non oltrepas-
sino il dodicesimo anno di età nel tempo del con-
corso.

Al requisito dell'età è fatta eeeesione soltanto pei
Slovani già alunni del Convitto per calooncorrono,
o di altro parimenti governativo.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato

deve presentare al rettore del Convitto:
i. Una istansa scritta di propria mano, con dichla-

razionedellaclassedistadiochefrequentónelcorso
dell'anno;
2. La fede legale di naseita;
3, Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla po.

teetà municipaleodaquella dell'Istituto da cui pro-
viene;
4. Un attestato antenticodegli studi fatti;
5. Ilattestato d'aver subito l'innesto vaccino o

soferto il vainolo, di esser satio e scorro d'informità
schifoseo stimateappicenticeie;
6. Una diq¾igrazionedena Giuntamanielpalesulla

professione paterna,sni numeroe saila qualitàdelle
persone che compongono la famiglia, sulla somma
che la fatniglia pasa a titolo di contribuzione, ac-
eerista mediante dichiaraslone dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che Bpadrpglamadre,lostesso
candidato possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presen-

tati prima del 15 agosto.
E gliesamlavrannocomincismento11 i' settembre.
Torino, 25 giugno 1869,

D Prefeue Presidente: RanicATI.
I l

DIARIO
La N. F. Presse di Viennapubblica un'ana-

lisidelLibrerosso che sara-presentato alle
delegazioni austro-ungariche le quali si radu-
neranno,com'ènoto,1'illuglio.11Librorosso
esporrà nell'introdysione in qual modo il Go-
verno centrale sí sia condotto per rimanere
fedele al suo programma di pace e come ab-
bia ritenuto suo compito di far valere la sua

influenza per comporre conflitti insorti come
fu quello tra la Grecia e la Turchia. Nell'in-
troduzione saranno inoltre esposte le ragioni
che indyssero il Governo a continuare la pub-
blicazione del Libro rosso ríialgrado i deplo-
revoli commenti a cui fu fatto segno da qual-
che parte. Il Governp respoqsabile ha trovato
up compenso per la mala accoglienza ch'ebbe
la sua esposizione qua e la all'estero, nella
fiducia crescente della popolazione alla quale
e dato di poter conoscere la direzione della
politica estera. Il Libro rosso conterra inoltre
un dispaccio del conte di Ilevst agli impe-
riali regi inviati a blonaco e Stoccarda, nel
quale la politica del Gabinetto austriaco nella
quistione ¢ella Lega della Germania meridio-
male viene gesignata come una politica di as-
soluta astensione. Vi sara poi una nota del

principe getternich con cui protesta contro
talyni fogli i quali hanno insinuato che gli
attacchi ¢ella stampa francese contro la poli-
tica prqssiana siano in qualche modo stati
ispirati dal,principe di liletternich istesso. Il
rimanente dei dispacci si riferirà 41 conflitto

greco-turco. Non si sa ancora se vi si fark pa-
rola della quistione,franco-belga. Cið dipen-
derå dall'esito delle discussioni della Commis-
sione rispettiva che siede a Parigi. Ilolte note
riguarderanno i negoziati fra l'Austria eg
Sublime Porta relativamente alle strade fer-
rate della Turchia, Pare, ma non è ancora
deciso, che vi sara da ultimo una nota circo-
lare del conte Beust sulla situazione della mo-
narphia austro-ungarica.
Alla Camera dei Lordi d'Inghilterra conti-

nua la discussione degli articoli del bill rela-
tiyo alla Chiesa d'Irlanda. A tutto ieri si era-
no approvati i primi tredici articoli.

S. A. il Vicerè d'Egitto è giunto ieri a

Brusselle di ritorno da Londra.
La partenza th $. M. 11 he Guglielmo di

Prussia per Ems è fissata pel giorno 8 cor-
rente.

Si conferma che le potenze che partecipa-
rono, nel 1881, alla Conferenza di Londra

per il riconoscimento dell'indipendenza bel-

gica hanno trasmesso a Brusselle dei consi-
gli amichevoli in vista del componimento del-
I'affare delle strade ferrate belgiche. L'Inghil-
terra avrebbe poi imitato l'esempio dell'Au-
stria e dichiarato chetale questione non deve
in nessun caso ed in nessuna maniera com-

promettere l'autonomia del Belgio.
L'Imperatore e l'Imperatrice di Russia ac-

compagnati daigranduchi Sergio e Paolo giun-
sero il 23 giugno a Mosca, di dove si reca-
rono alla residenza imperiale d'Illinskoé. Du-
rante il suosoggiorno,che si prolunghera fino
al 0 corrente, l'Imperatore Alessandro deve
assistere alle manovre del campo di Kodinsky
nella pianura della Tver.
Un ukase imperiale risolve definitivamente

la questione del riordinamento delle cittã
della Polonia. Parecchie di tali cittå vengono
trasformate in comuni rurali.

Ci scrivono da Catania:
Col to del corrente mese fu aperto all'e-

sercizio il tronco di ferrosia da Catania a

Lentini della lunghezza di 28 chilometri. Un

viadottodi num. 56 archi di metri 682, lungo
il porto; una galleria di metri 747 sotto il

caseggiato di quella sittà, ed un'altra presso
Lentini di metri 1520 di lungherza, sono le
opere piû importanti che su quel tronco
furono costrutte.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 2.
L'1mparziale dißmirneannunziacheRaschid

pascià ha sottomesso le tribà di Beni Sakhre sul
Mar Morto fra le quali le truppe ottomane non
avevano ancora potuto penetrare. Per la prima
volta 440 cavalieri drasi aiutarono le truppe
turche.

Londra, 1'.
Albanchetto oferíodal lord maire, Gladstone

disse che il Governo prenderà in considerazione
gli emendamenti proposti dalla Camera dei
Lords, ma ch'esso considera la regolarizzazione
dell'abolizione generale della dotazione della
Chiesa d'Irlanda e la destinazione del rimanente
dei fondi a scopinon religiosi come base al6ili,
formanti un patto distinto fra il Governo e

la nazione. Terminò dicendo: « Questo patto fa
conchiuso quando eravamo nell'opposizione,non
lo dimenticheremo certo ora che siamo arrivati
al potere. »

Brest, 1.
Oggi a messogiorno non erano ancora rista-

bilite le comunicazioni col Great Eastern.

È arrivato il Vicerè a'Egi#o.
Bruxelles, 2.

Londra, 2.
Camera dei Co:nuni. -- Otway dice che non

vede alcuna difEcoltà perchè i volontari traver-
sino la Francia, colla loro armi e munizioni, per
recarsi al tiro federale svizzero.
Camera dei Lordi. - Vennero adottati gli

articoli 11, 12 e 13 del bili sulla Chiesa d'Ir.
landa.

Londra, 2.
Camera dei Lordi.-Furono adottati gli ar-

ticoli dal 14 al 18, e aggiornata la discussione
degli articoli dal 19 al 23.
L'emendemento che tende a dare agli eccle-

siastici protestanti un capitale equivalente a 14
volte la rendita che percepiscono attualmente
fu approvato, malgrado l'opposizione di lord
Granville, con 155 Toti contro 86.

Kragujewatz, 2.
ßeduta della Bespoina. -11 ministro dell'in-

terno presentò il progetto della nuova Costitu-
zione, con una dichiarazione che fa vivamente
applaudita.
Fu eletta una Commissione per riferire sul

progettos
Secondo questa nuova Costituzione le prero-

gative della Camera e della Corona sono egnal-
mente condivise.

Belgrado, 2.
La rappresentanzamunicipale spedìallaSenp-

cina un indirizzo nel quale esprime la necessità
di una nuovaCostituzione edi sostenere la Reg-
genza.

Parigi, 2.
Chiusura deBaBorsa.

1 2
Rendita francese 8 */s . : : : ; 70 45 70 65
Id. italiana 6 •l. . . . . .

55 90 55 97
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .517 - 517 -
Obbligazioni. . . . . . . : : .234 e.si. 233 50
Ferrovie romane . . . . . . . 52 - 52 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .125 50 -.- -

Obblig.ferr. Vi#.Ens.1863.150 50 151 50
Obbligazioni ferr. merid. , , .162 50 162 50
Gambio snil'Italia

. . . . . ; . 8 'la 8 'la
Credito mobíliare francese

. .240 - 238 -
Obblig. della RegiaTabacchi.488 - 432 -
Azioni id. id.

.
-
- 607 -
Vienna, 2.

Cambio sa Londra : : . : . . - - 124 70
Londra, 2.

Consolidati inglesi i : : : . . 92 TI. 92 1/,
Parigi, 2.

Il Principe Napoleone è ritornato ieri.
Brest, 2.

Le comunicazioni col Great Eastern vennero
ristabilite.

Madrid, 2.
Le Cortes hanno votato l'esercisio provviso-

rio del bilancio.
Parigi, 2.

Il Corpo legislativo contalidò oggi 61 eleziou
ne; Enora ne furono convalidate 131.

Madrid, 2.
Seduta deRe Cortes. - Sagasta, rispondendo

ad una interpellansa, dice che due bande, che
percorrono attualmente le campagne dell'Anda-
lusia,non tarderanno adessere fatte prigioniere.

Brest, 2 (notte).
11 Great Eastern trovasi a 47, 55 gradi di la-

titudine e a 80, 03 di longitudine. Tatto pro-
eede bene.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Pirenze, S luglio 1869, oral pom.

Il tempo è stato variabile nella Penisola. Il
barometro si è alzato di 2 mm. Il vento ò varis-
bile e il mare è calmo. Nel resto d'Europa il
barometro è stazionario. Tempo migliore.
TEATRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8- La
drammatica Compagnia di C. Lollio rappre.
senta: Miss Muitos-Ballo: Brahma.

Faixcssco Bannansa, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Ë¾Tluglio 1869)
m 2 CONTANTI FINE CORE. ggšm ygggggg

V 1 LOR I S i somnr.s.g-LBLB L a

Rendita italiana& . . . . god. 1 genn. 1870 55 82 55 80 50 17 56 15
Bendata italiana 8

. . . . . . • 1 aprile1868 35 70 35 M e .
Impr. Nas. tutto p 5 a lib. 1 aprile 1868 79 45 79 35 79 90 79 80 a . .Obbli , ani bem Ot0 e 84 80 84 70 a a a a eAs.B coinli. Tab. . , a 500 • a • • • • 625Obb. a Tab. toli

rovv. trattabileineartae11aghG7669)500• • ••• • • 438re 5 Oro
. . . . •1 lugno 1869 840 a a a • • a a ,O 1.delT••'51eëabiop.10> ad. 480 • • • • • a .

Asioni dellaBaneaNas. Toscana a 1 genn. 1869 1000 > • • • » a 1750
DetteBanenNas.Regnod'Italia e i gean. 1869 1000 • • • • • • f 910Osasa di soonto Toscana in sott. a 250 > * * * > > aBanca di Credito italiano

.
.
. .

a 500 e a a a a , ,sioni del Credito Mobil. ital. >
Obbl. Tobacco 5 Ol0 . . . . . . . a 1000 a e a a a a ai Asioni delle 88. FF. Bomane.

. • 800 e a a a . . ,i Dette con prelas.pel 5 0¡O (Antiche
centranTo.cane; . . . . . . . > soo . » » , , , ,

ObbL 3 0:0 delle 88. FF. Bom. > 500 m a e a a a aAzionidelle ant. 88. FF. Livor. •11xglio 1869 420 m a > a a a 210Obbhg. 8 0¡O deHe suddette CD • ad, e a a e
a e i72Dette.............» » . • s

Obblig. 5 Or0 deue 88. FF. Har. » 500 a
,
e a .

Asiont SS. PF, Meridionali
. . . • I genn.1869 500 m i . 298 /, 297 II, a aObbl. 8 0¡O delle dette. . . . . . a )aprile 1868 500 a a a a a a 168Obb. dem. 5 0[0 in s. comp.di ll o id. 505 > > a a a a 13ãDette in eersenon comp. . » 505 a a . .

Dette in serie pico. . . . . » 505 a a a .
ObbL SS. FF. Finorio Emanuels a id. 500 a e a .
Impreetito comunale 5 010 •

. .
a 500! e a a a

Detto in sottoscrmone.
. . . . .

> 500 a | a
Detto hberato . . . . . . . . . . > 500 > a

Imprestito comunale di Napoli a 150 a Í ,
Detto di Siena

. . . . . . . . . • 600 a a

30

Nuovo d aei
h
Irense in ato laprile 250 a aObbL is delMontedei Paschi 5 0:0 . . .

500 a • • 385

Livorno . . . . . s Venezia elr. gar. 80 I.ondra . aasto. . . . . . 20 'meste. . . . , , dto, E 30dto. . . . . 60 dio. . , . . . ,
90 (tt.

. . . . 90 25 96 25 85nom. ...... so vienna...... se bries .... vi.e. os asics asBobg . . . . • 80 ste. . . . . . . 90 ago.
, , , , , , go

PREZEI FATTI
5 0 0 56 15 - 17 fj, Gno corr.

Il sindaco A. MonTsaa.
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STRADE FERRATE ROMANE Strad6 Ÿ8tfat0 Ë6tidi003|i
Santo del processo verbale dell'adunansa generale

del di 30 giugno 1869.

La mattina del 30 giugno 1869, ad ore 12 meridiane, la Società si riunisce in
adananza generale a forma dell'avviso di convocazione del di 18 maggio PP ,

pubbliento nella Ganeua U/gciale numeri 137, 138 e 139, del di 20, 21 e 22
maggio stesso.
Intervengono numero i17 persone, rappresentanti numero 60,432 azioni

delle Strade Ferrate Romane, e numero 33,627 azioni della già Società delle
Ferrovie Livornesi, che danno diritto, neh'insieme, a voti 7,663.
Previo le solite preliminari operazioni, l'adunanza generale, dopo aver

udito il discorso del presidente ed essersi dichiarata intesa del rapporto fatto
a nome del Consiglio di amministrazione sullo stato degli affart sociali, e del
rapporti dei sindaei per la revisione dei bdanei consuntivi dal to gennaioal
31dicembre 18ti9, dat i•gennaio al 31 decembre 1868, e dopo avere esaurito
diverse questioni d'ordine, approva le seguenti proposizioni:

l' proposizione.
L'adonanza generale degli Azionisti, visto il rapporto dei sindael della

già sezione Nord e dellagià Società della Strada Ferrata Centrale Toscana,
approva i conti presentati, cioè il bilancio generale della Sometà a tutto il
31 dicembre 1867, ed i seguenti bilanci parslall:
f•Quellodella sesione Nord dat t•gennaio al 31 dicembre 1867.
2* Quello della sottosezione Centrale Toscana per l'anno 1867.

3•Quello della sezione Sud al 31 dicembre 1867.

2' proposizione.
Iladunanza generale approva, ratinca e conferma in ogni sua parte la deli-

berazione del Consiglio d'amministrazione del di 17 apnie 1869, redatta negli
appresso termini:
e li Consißlio delibera di commettere al signori

a Cav. Vincento Tantini
e Cav. avv. Ginseppe Servadio
. Ayy. Dante Coen

a sindael, 6tà nominati per la revisione del bilancio dell'anno 1867 della se-
e zione Nord, la revisione del bilancio della detta sezione per l'anno 1868,
e alla condizione sostansiale, e non altrimenti, né in altro modo, che la pre-
e sente deliberaslone per BSiere edicace debba ottenere l'approvazione e ra-
a tiisa dell'adunanza generale degli Azionisti, nella mancanza della quale
a resterà di alun eŒetto il presente deliberato, e sl avràper nullo e non avve-
e nato il rapporto che, la ordine al medesimo,Terrà fatto daisiadacidi sopra
e nominati. • .

3' proposizione.
Iladamansa generale degli Asionisti, visto il rapportodei sindaci della già

sesione Nord e della già Società della Strada Ferrata Centrale Toscana, ap-
prova i conti presentati, cioè il bilancio generale della Società a tutto il 31
dicembre 1868, ed i seguenti bilanci parziali:
l' Quello della sezione Nord dal l*gennaio al 31 dicembre 1868.
2· Quellodella sottosesione Centrale Toscana per l'anno 1868.
3• Quello deux aezioneBad at 31 dicembre 1868.

4• proposizione.
Ilsdansass generale, per rimnovereogni dubbio ed evitare una contraria

intelligenza, dichiara che il nuovo statuto approvato nelfadunanza generale
dei 19 ottobre 1868, non é applicabile alla rete delle ferrovie situate nel terri-
torio pontinefo, per la quale continua ad essero in pieno vigore lo statuto
propriodella Societå Generate delle Strade Ferrate Romane del 16 agosto
1856, e che perelò non potrà aver inogo il cambiamento delle 170,000asloni
oostituenti 11 ospitale sociale della detta Società Generale delle Strade For-
rate Romane, come del pari non potrà aver luogo per la suindicata rete
Pontificia qualunque altra disposizione contraria al detto statuto del 16 ago-
sto 1856; autorizzando 11 Consiglio a provvedere in proposito nel modo che si
riconosoork più opportanoper tutelare tutti grinteressi soulalL

latreiti della settiinana dalla a120 magg's 1869.
RETE ADRIATICA (chilometri 1,200)

Viaggiatorin•30,282. . . . . . . . . . . . . L. 124,077 53
Trasportiagrandevelocità. . . . . . . . . . • 26,421 50
Trasportia piccola velocità. . . . . . . . . . • 90,748 St
introití diversi

. . .
. .

.
.

. . . .
.

. . .
• 1,780 93 L. 213,028 47

RETE REDITERllANEA (chilometr186)

Viaggiatori n 30,150. . . .
. . . .

. . . . .
L. 25,888 18

Trasporti a grande velocità . . . . . . . . .
• i,581 50

Trasporti a piccola velocità ,
. . . .

. . . .
a 3,935 70

tatroitidiverst
. . . . . . . . . . . . . . .

• 24 50L 31,429 88

Totale delle due reti (chilometri 1,286) L. 274,458 36

Prodotto chilometrico L. 213 42
Satotum comarsroanzsts sar. 1868.

ReteAdriatica(chilometrit062 42). . . . . . L. 209,184 81
Rete Mediterranea (chilometri 86) . . . . . . • 27,738 26

Totale per le due reti (chilometri itã8 42) L. 236,923 07

Frodotto chilometrico L. 206 30

Aumento dei prodotti per chilometronella settimana L. 7 f2

Introiti dal i• gennaio 1860.
Rete Adriatica (chilometri 1198 62) . . . . .

. L.3,773,424 32
Rete Mediterranea (chilometri 86) .

. . . . .
• 640,260 93

Totale sopra chilometri i284 62 L 4,413,685 25

Prodotto chilometricoL. 3,435 79
Introiti corrispondenti nel 1868.

Bete Adriatica (chilometri 1,00t 44). . . . . . L 3,058,684 75
Rete Mediterranea (chilometri 86) . . . . . ,

a 542,870 77

Totale sopra chilometri 1087 48 L. 3,601,555 52

Prodotto chilometricaL. 3,3li 98

i656 Anmento dei prodotti per chilometro tal !•gennaioL.

Strade Ferrate lleridionali
Introiti della settimana dal 21 maggio al 27 dette 1860.

RETE ADRIATICA (chilometri 1200).
Vlaggiatori n•26,750 . . . . . . . . . . . . L. 103,324 77
Trasportia grande velocità . . . . . . . . . • 21,714 98
Id. a plecola id.

. . . .
.
. . . . • 81,897 35

latroiti diversi . .
.

.
. .

. . . . . . . .
.
• 1,430 85 L. 208,3ô7 95

RETE MEDITERRANEA (chilometriß$).

Viaggiatori n* 27,468 . . .
. . . , , . . . .

L. 23,844 32
Trasporti a grande velocità . . . . . . . . . • 1,632 46
Id. a piccola id. . . . . . . . . .

• 3,812 35
fatroiti diversi

. . . . . . . . . . . . . . .
• 9 10 L. 29,298 23

Totale delle due reti (ebilometri 1286) L. 237,666 18

Prodotto chilometrico L. 184 81
SETTIMANA CORRISPONDENTENEL 1868.

Bete Adriatica (chilometri 1071 ) . . . . . . L. 193,983 17
Rete Mediterranea (chilometrl 86) . . . . .

• 30,063 68

La sopra trascritta P proposta venne deliberata ed approvata dopo essere
stata rigettata l'appresso pmposta pregiudiciale:
L'adunanza generale:
Ritenendo la quarta proposta, della quale è stata data lettura, modiñeativa

del vigente statuto sociale, perc1ò sospesa sulla medesima ogni deinitiva
deliberazione, diabiara doversi procedere nel modo prestabilito per tal ge-.pero-di proposizioniidallo stesso statuto.

5' proposizione.
L'adanansa generale conferisoo al Consiglio d'amministrazlone i poteri ge-nerali e speelan per stipulare col Municipio di Firenze o col R. Governo
unt convetalone sulle basi seguenti:
1*Pennata fra la Boeletà ed 11 R. 6overno dei locali di proprietà sociale

posti in via Valfonda, ove trovasi attualmente il magazzino generale, colla
antion stazione aínata fuori la Porta al Prato, attualmente spettante al Re-
gio Governo.
2· Spostamento a tutte spese del municiplo di Firenzedel tratto della lines

ferroviaria fra San Saisi a14 curvadel Magnome e delfattuale stazione fuori
la Porta alla Croce con sostituzione di altro tratto di linea ferroviaria e di
altra stasione per viaggiatori epermerci a grande velocità al di là del nuovo
corso dei torrente AgHoo, costituente l'attuale cinta daziaria.

6' proposizione.
I?adunansa generaleantorizza il Consiglio d'amministrazione a poter pro-

cedere per mezzo di pubblico inoanto alla vendita, per quei prezzi ed a quei
patti e condizioni che repaterà migliori, dell'antica stazione di Napoli e

dei locali destinati a Livorno pel sorrizio delle merci nel luogo detto la
Terrena.

lInoltre, sulla proposizione delConsiglio d'amministrazione, radunansa ge-n$ale stabilisce per i sindaci che hanno presentato il rapporto sul bilan-
elâ per le annate amministrative 1861 e 1868, l'onorario di L. 8,000 com-

p le spese, da dividersi fra dL loro di comune accordo; e, in ordine
a 'articolo 78 degli statuti sociali della cessata Società delle SS. FF. Livor-
sí, stanzia in L. 3,000 is romanerazionedovuta al signer segretariodel Con-
io dirigente per le see funzioni dal i*gennaio 1867 al 3f decembre 1868.
adamansa generale ha quindi nominati:

A constilieri in surroga di quelli che cessano d'ufficio 1131 decembre 1869 i
Signori: D'Amico comm. Edoardo.

Benoist d'Asy visc. Paolo.
Mangani comm. D. Tommaso.
Sacerdoti car. Giacomo.
Maurogordato car. Giorgio.
Daugny Carlo.

A consigliere definitivo successore del consigliere dimissionario sig. comm.
Carlo Fenzi:

De la Bouillerie Giuseppe.
A consigliere definitivo successore del consigliere dimissionario sig. vise,

Paolo Daru:
Lemercier Anatolio.

A sindaci:
I signori: Servadio car. Giuseppe.

Coen avv. Dante.
Tantini cav. Vincenzo.

A supplenti aí suddetti sindael:
I signori: Ricciardi Galgano.

Sinigaglia Cesare.

Totale per la due reti (obilometri 1157)L. 224,006 85

Prodotto chilometrico L. 193 6i

Diminazionedei prodotti per chilometro nella setilmana L. 8 80

Introiti dal f• gennale 1869.
Rete Adriatica (chilometri f i98 69) . . . . . L. 3,98f,792 27
Rete Mediterranea (chilometri 86) . . . . .

» 689,559 16

Totale sopra ohllometri 1284 69 L.4,659,851 43

Prodotto chilometrico L. 3,620 60

Introiti terrispondenti nel 1868.
Rete Adriatica (chilometri 1,006 76) . .

. . . L.3,tS2,027 92
BeteMediterranea (chilometri 86) . . . . .

a 572,934 45

Totale soprachilometri 1090 76 L. 3,825,662 87

Prodotto chilometries L 3,507 24
1736 Aumento deiprodottiper chilometrodal f* gennaio L. 118 36

Ferrovie delIMIta ItaIIa
Si rendono avvisati I signori portatori di azioni non riscattate della fer-

rovia da Torino a Susa, clie la quota d'interesse ed il dividendo per il primo
semestre 1869 vennero per ogni azione assati come se6ae:

Interesse . . . L.li 2&
Dividendo

. . . » 3 90

Totale .
.
• 15 15

I pagamenti verranno eseguiti a cominciare dat i• luglio 1869 dalla Cassa
dell'esercizio, stazione di Torino Porta Nuova.
1737 La DmlEIONE DEu?ESERCMO.

LA

QUESTIONE 00BIERCIALE D'0RIENTE
L'ITALIA E IL CANALË 01 SUEZ

CENNI STORICI E CONSIDERAZIONI
'

per cura

DELL'AVV. PIER LUIGI BARZELLOTTI

Segretario della Camera de commercio ed ard di Firense
e membro della Società Geograßca Italiana

Un volume in-8° grande di pag. 250, adorno del ritratto di Ferdi-
Bando di Lesseps, di una otrta del canalemarittimo di Snes, delle
vedute di Alessandria e di Suez, e della immissione delleaequedel
canale nei Laghi Araari.

Prezzo: Lire 8.

Dirigere le domande accompagnate dal vaglia postale alla
Tipograis Eredi Botia

Via del Castellaccio - Firenze.
Firente 3 luglio i869.

Il ßegretario
1757 T. MANGANI. G. GARZONI.

CASSA CENTRALE 01 RISPARIIII E DEPOSITI

ßettimana 26" dell'anno 1869. 1716

HMERO
del

dei TERSAML1TI IITIBIe
ritiri

armi ......................... 4ti 282 90,258 47 98,957 77
sitidiversi................... 30 44 9.29 79 94,597 63
se (dif*elasselnoontocorr. ..

• • i,tuo 2 56,000 m

affiliateldi2'classe idem a a 10,400 . 6,Associazione Italiana per erigere la
facciata del Duomo diFirense.... &

_

= a ,

Somme... a e 257,016 50 56]TjTo

MRENEE - Tipografia LREDI BOTTA,

Avviso.
L'annomilleottocento sessantanove,

a di venticinque gaugno in Firenze.
Ad istanza della signora Clementina

Beappucci vedova di Vincenzo Vestri,
attual consorte di Francesco Savardi,
e dello stesso signor Francesco Sa-
vardi, proprietari domicillati nel po-
pelo d'Ugnano.
In ordine alle copie in forma esecu-

tiva del pubblico istrumento del di 21
novembre 1833, rogato dal notaro dot-
tor Gabbriello Camlei, registrato a Pi-
greg li 25 novembre detto anno, vol. 37,
foglio 196, con L. 7 10, e del privato
atto del di i* ottobre 1862, reco tro

dal notaro Biondi, registrato a Empoli
li 2 ottobre 1882, foglio 93, vol. 1, Atti
privati 79, L. 6 72, e in ordine al pri•

vato atto del to agosto 1857, recognito
dal notaro Costantini, registrat> a
Prato li t8agosto1857,foglio26,eas.6,
vol. 70, io Geremia Oltiarini, uselere
addetto al tribunale civile e correzio-
nale di Firenze, ivi domleiliato, ho
fatto pneetto alla, signora Silvia Ve-
stri moglio del signor Raimondo 88-
strelli come figlia ed erede del fu Vin-
cenzo Vestri suo padre, ed al detto
suo marito Raimondo Vestridi pagare
alla detta istante nel terminedigiorni
trenta da oggi la somma di lire tre-
cento cinquantanove e cent. 60, frutti
scaduti e non solatl alla ragione del
6 per i90 all'anno al 90 settembre 1868
sul capth di L.2,648, porzione della
dote costituita alla signoraClementina
ScappuccinelfecessionödelanopfInio

matrimonio col signor Vincenzo Ve-
stri, e detto termine inntilmente de-
corso si procederà alla vendita, per
via d'incanto, di cinque case situate
nel popolo di Grignano, comunità di
Prato, di dominio diretto della sop-
pressa Abbadia di Atonteplano.
178! GEREEIA ÛRIARINIg uiß.

N. 10608 Editto.
Si notilica essersi con odierno de-

ereto n. 10608 avviata in confronto di
questa ditta G. Bembo rappresentata
dal suo proprietario e ôrmatario
G. Bembo la procedn's di componi-
mento coatemplata dalla le6ge 17 di-
eembre 1862 qui tuttora in vigora
sulla sostanza mobile ovunque esi-

DicMarazione di pagamente.
I sottoserittidichiaranochecoffatto

privato del due lugtlo corrente, reco-
Saito Bassi, sono stati pagati e saldati
dal signori Seraino ed Emilio Buti
col propri denari, del credito cheawa
vano contro la eredità beneteiata del
fa signor Orazio Bati loro padre, e per
l'esazionedel quale in inserito nella
Gasseus f/fgeiste del 25 61agno 1869
l'estratto ai nomina di perito per la
stima dei bent ipotecati contro di essi
e den Carlo Buti loro fratello e co-

erede.
Avv. LOREN20 ÛELCElit0

1759 Brsno DEI, CERRO.

Estratto. 1746
stento e sulla immobile posta nelle
proviacio della Venezia e di Mantova.
A commissariogiudiziale fa nominato
questo aosalo dott. Sante Histrurigo,
e si instituì ladelegaalone provvisoria
nei signori Zeiner Franceano,Mazzoni
Francesco e Beanassati Alessandro.
Il termine per le insinuasioni e l'ia-
vito parle trattativedicomponimento
saranno pubblicati dal commissario
giudiziale suddetto, restando ciò non
pertanto libero a ciasenno del credi-
tori di insinnare tosto 11 proprio cre-
dito pegIl efettiportati dal § 15 della
suddetta legge.
Lo che si aligga a quest'albo, e nei

soliti luoghi di questa città, e si inse-
riaca per tre voltenella Gassetta Uffi-
ciale del Regno e nell'Adige, spedita
copia a mezzo postale del presente a

ciasenna del creditori indicati nello
stato passivo.

11 cav. reggente
Bot.nms.

Dal R. tribunale provluciale.
Verona, 23 giugno 1869. ·

173i VERONESE, direttore.

ATylse. 1754
La mattina del quattro agosto mille

ottocento sessantanove, a ore.if anti-
meridiane, nella sala d'udienza del
tribunale civile di Firenze sarà proce-
dato all'incantodi
Unquartiere ed un podere con terre

annesse, poste in luogo detto ai Sani
a Santa Maria. - Un podere con casa
CDlonies e terre annesse in luogo detto
Cornaechiala o Cornacchia. - Tre
marroneti detti Campitello, Gattaia e
Cornacobia, edue appezzamentidi bo-
seo eedno detti Divelti e Poggio alla
Croce, 11 tutto posto in comunità di
Vicchio, e tall quali i detti beni sono
descritti nelle perirle del dottorAnto-
nio Torracchi del i0 aprile e 25 luglio
1868, registrati ambedue il 27 agosto
didetto anno.

Il signor Jacopo del in Epifaalo Bi-
gacol, possidente e ingegnere domiel-
liato nel comune di Firenze, al seguito
dl espropriazione per pubblica utBità
in ordine al Regt decreti del dl 3i di-
cambre 1865, 19 settembre 1866 e 5
marzo 1868, per la costruzione della
cinta daziaria del comune di Firenze
ed attuazione del piano regolatore di
ampliamento, ha ceduto, trasferito e

vendato alla comunità di Firenze con
pubblico contratto del di venticinque
giugno 1869, rogato dat notaro Ales-
sandro Morelli, residente in Firenze, e
da registrarsi entro l'epoca prescritta
dalla legge, I seguenti beel:
Un appezzamento di terreno dalla

estensione superneiaria di metri qua-
dri eloquecento ventiquattro, rappre-
sentato al estasto della comuuttà di
Firenze (già Rovezzano) in sezione D
da porzione de!!a particella 627, arti-
colo di stima 655, e connnato: i* a
tramontana, comunità di Firenze; 2·a
levante, e 3° a mezzoßlorno, detto RI-
gacel; 4* a ponente, comunità di Pi-
reuze, e 5• a ponente-tramontana in
linea curva, comunità medesima, sal-
vo se altri, ecc.
La detta cessione, rilaseio et qmte•

nus vendita e respettiva compra è sta-
La fatta per 11 prezzo concordato di
lire due:nila quattrocento sessanta,
che dovrà esser pagato dalla come
nità di Firenze insieme af frutti al
cinque per cento dat di i5aprile 1869
al signor Rigacci, salva la prova della
libertå degli lamobili espropriati, de-
corst ehe siano trenta giornida quello
della inserzione del presente estratto
nella Gassena Ufßciale del Regno per i
fini ed effetti voluti dall'articolo 54 e
seguenti della le5ge 25 giugno 1865,
nam. 2359.
Li 30 giugno 1869.

AI.zsslanno MOREf.M, 00$870.

Afrise per amofo incamie.
Il cancelliere del tribunale civila di

Tolterra fa noto che all'udienza del
tribunale suddetto tenuta nel di 24
maggio 1869 nella quale ebbe Inogo
l'ineanto dei beni espropriati a danno
del signor dott. Giovan Battista Orza-
lesi di Piombino, rimasero intenduti i
lotti di numero ano, due, tre, quattro,
cinque, sette, otto, nove, dieci e quat-
tordici di che nel bandodel di i l mar-
so 1869, e chesulle Istante del signor
oar. Giuseppe Serradio nella saa qua-Iltà in atti spiegata, il nuovo ineantodei totti suddetti to destinato per lamattina del dl 2 settembre 1869, a oreI f antimeridiane, e cottossbasso deldieel per eento sul prezzo di stima a
alascuno di essi attribuito, e alle cou-dizioni tutte enamelate nel bando del-Vii marzo 1869, per cui It

1° lotto
valutato L. 22,511 88, sarà posto al-1'incanto per L. 20,200 69; u

2• letto
valutato L. 6,573 20, sarà Pasto all'in-canto per L. 5,915 88; il

3* lotto
valutate L. 5,570 40, sarà posto an•¡n.canto per L, 5,0f3 36; II

4• Iotto
vaintato L. 7,399 10. sarà posto all'in-canto perL. 6,659 19; g

ð• lotto
stimatoL. 13,047 60, sarà Posto alPin•
eanto per L. 11,742 84; R

7• Iotto
valutato L. 4,925 65, sarà posto all'in•eanto per L. 4,483 09; l'

8• fotto
valutatoL. 6,006 38, sarà posto all'In-
canto per L. 5,405 78 ; 11

9• lotto
valutatoL. 7,475 43, sarà posto all'in-canto per L. 6,727 89; it

IO•lotto
valutato L. 20,049 OT, sarà posto aB'In•
eanto por la 18,044 17; il

fl*lotto
valutato L. 19,618 16, sarà postoalfin-
canto per L. 17,656 34.
Volterra, 1125 giogno 1869.

Il cancelliere
i752 Ser A. Bacioccm.

L'ARTE ITALIll¾
A PABiGI

NELL'ISPOSIIIONE UNIVElill.EBIL $ $$7
nicomm

DI F. DALL'ONGARO

Qi trova in wndita daiprincipali liöraf.

Detti bent appartengono al signor
Antonio Naldoni domiciliato a Santa ELENCO
Maria a Vezzano in oomunità di Vio-
ehto, e si espropriano as tstan2a det
signor Lorenzo Valli, domiciliato al
Borgo San Lorenzo.
I beni saranno posti alPinaanto in
quattro lotti separati, che il primo i
composto della casa da p1gionali epo-
dere con casa colonica in luogo detto
aiSani, il secondo del podereconoµm
colonica luogo detto Cornacchiaia, il
terzo del tremarroneti in luogo detto
respettivamente Campitello, Gittais e
Cornacchia, il quarto det due appez-
samenti dt bosco eedno in luogo detto
Divelti e Poggio alla Croce.
L'ineantodolprimolottosarkaperto

sul prezzo di italiane lire 5,333 35.
Quello del secondo sulprezzodi Ita-

lhne llre 19,9tf 01
Quello del terzo sul prezzo di lire

italiane 3,189 40.
Quello del quarto sul prezzo di lire

italiano 5,192 20.
Firense, il 1* luglio 1869.
Il prquaratore del creditore Istante
Dott DEROSTENE MISMORATI.

Estratto. 1747

II signor Enrico di Jacopo Catani,
possidentedomicillato in Firense, al
lleguito di espropriazioneper gansadi
pubblica utilità la ordine al Regio de-
crete (9 deceynbre 1865 e a quello del
19settembre 1866, ha cedatp, trasfe-
ritoe venduto alla comunitàdi Figen-
se com pubblico contratto dol di Ten-
ticinque giugno 1869, rogato dal no-
taro Alessandro Morelli residente a Fi-
tenze e da registrarsi entro l'epoca
prescritta dalla legge gli appresso
beni:
Uno stabile posto sullapiazzettain-

terna di Porta' alla Croce, marcatodel
n. 3,destinato alla fabbricazione delle
candele di savo, composto di piano
terreno e di primo plano,coniasto:
t* plassetta di Porta alla Croce; 2• via
longo le mura della Zecca Vecchia;
5• 6attal Paolino, e 4* via del Gelso-
mino, rappresentato al catasto del co-
mune di Firenze in sesione B dalle
particelle !!27 e 1128, artico!I dl sti-
ma 934 e 935, con rendita imponibile
di lire toscane &58 10.
Altro placolo stablie che ha accesso

dalla via del 6elsominoper una parte,
e per l'iltra dalla via lungo le mura
deHa feechia Zeeca, composto di pia-
no e prilho piano, confinato a levante,
via lungo le mura della ZeccaVecebia;
a mezzogiorno e ponente, due tronchi
a squadra della via del Gelsomino; a
tramontana, Bambi fratellf; e rappre-
sentato al catasto del suddetto comu-
no nella sezione stessa dalla parti-
cella 1133, articolo di stima 940, con
reildith imponibile di lire tosc. 56 98.
La detta cessione, rilaselo et µate-

nus vendita é respettiva compra, è
stata fittaper il presso concordato di
lire 53,031, che dovrà esser pagato
dalla comunità di Firenze insieme col
frutti al einque per conto in anno dal
dl primo maggio prosl¡ipto passatoal
signor Enrieg Datani, salva la prova
della libertà degli stabili espropriati,
decorsi che sieno trenta giorni da
quello della inserzione del presente
estratto nella Gassetta Ufßciais delRe-
gas per i âni ed effetti di che ag!¾
legge 25 gingco iß65, n. 2359.
Li 30 giugno 1869.

ALESSANDRO ÑORELLI, ROtBTO.

di Registri e Moduli prescritti dai Codici, Regolamenti,
dalle tariffe ed istruzioni vigenti, vendibili dalla Ti-
pografia EREDI BOTTA- Firenze, via del Castellaccio.

(NB. li presso è ragguagliato per ognicento fogli )
i. Verbale di querela o dennnsia orale - fo611o intero . . L 2 80

Detto mezzo foSIIO . . .
i 40

2. Verbale di presentazionedi querela odonansia seritta - m. f. ,
i 40

3. Verbaledi desistensa da querela - m. f. . . . . . . i 40
4. Verbaledivisitadiferitoconesposizioneorelazionediperisia-i.i. 2 80
5. Verbale di giudizio delinitivo di perito - m. f. . . . . .

i 40
6. Verbatedivisitaedescria.,ricognisionedperisladiandavere-f.I. 580
7. Verbale di visita e descrizione di località - f. i. . . . . 2 80
8. Verbale di visita domieillare e porquisizione - f. I. . . . 2 80

Detto m. f.
. . . i 40

9. Verbale di perisia - m. f. . . . . i 40
10. Verbale di presentaziona di perizia - m. f. . . . . . 1 40
ti. Deeretodieltazione ditestimoneavantiilgiudicelstruttore•m.f. I 40
12. Esame di testimoni sensa giuramento - L i. . . . . L. 2 80

Detto m. f. . .
. . i 40

i26is Id. di testimoni senza giaramento per le pretare - f. L . . 2 80
Detto m. f. . .

f 40
13. Esamedi testimoni congiuramento - f. i. . . . . .

2 84
Detto ut, f. . . 1 40

14.Mandatodicomparizione-m.i.. . . . . . .140
15. Mandato di cattura - m. f. . . . . . . . . i 40
16. Interrogatorio delfimputato - f. i. . . . . . . . 2 80

Datto m. f. . . . . . . .
i to

17. Verbale di ricognisione dell'imputato - m. f. . . , , . i 40
18. Verbale di confronto dell'imputato - f. i. . . . . .

2 80
Detto m. f.

. . . . . i 40
19. Tassa per un testimone nel luogo di sua residenza•m. L . .

i 10
20. Tassa per ah testimone che si à trasferito a più di 2 chilom o f12

dal luogo di sua residenza - m. f. . .
i 40

21. Tassa per la relazione di unmedico, di un chirurgo,veterinario
patentato o diuna levatrice - m. f• • • • • • •

f 40
22. Tassa per iperiti od interpreti - m. f• • • -

· · · f 40
23. Tassa per le spese di dissotterraukento di andaverd - mi. f. . . i 40
26. Tassa per una traduzione in iscritto - -. f• • • • • . i 40
2ä. Tassa per la custodia dei sigilli odanimali - m. f. . . . . I 40
26. Tassa per trasporto di carte impugnate per falsità o destinatea '

serviredicomparazione-m.f•• • • • • • -140
27. Tassa per trasferta giudiziarla - m. f• • • • - • • f 40
28. Parcella delle spese di giustizia in materia penale ripetibill- f.i. 2 80
29. Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-

eipate per atti in materiapenale (art. 131 regol.Geli. glad., ar
ticolii60,i61,f62e166Tar.Pen.) • • • • • .15e

30. Estratto del Registro Generale delle indennità di trasferta ed al-
tre spese anticipate per atti in materia penale . . . , &

31. Ordinanze per le Camero di consiglio -m. f• • • • • .
I 40

32. Avviso di pagamento - m. f. . . . . . .
. ,

y 4g
33. Richiesta di citazioneal pubblico giudisle sull'istanza del P. M. e

decreto di citazione in affarl avanti il tribunale correslonale
. 2 90

34. Elenco di tutti gli atti del prooedimento e nota del oorpi di reato i 40
35. Attodicitszione della parte lesa avanti il tribunale . ,

,
y 4g

36. Atto di citazione di testimoni avantiil tribunale • • . .
i 40

37.Ordinanzadicitazioneavanti11pretore. . . . . ,i40
38. Richiesta dicitazione alpubblico giudizio sull'istBBEa del P. M. e

decreto di citazione in afari avanti il pretore • • • . 2 90
39. Atto di citazione dei testimoni avanti il pretore • •

- .
f 40

40. Atto dicitazione di parte lega avanti il pretore . .
. .

1 4g
41. Cedola di citazione di testimoni noenli avanti il pretore.

. , , gg
42. Avviso di comparizione a forma dell'art. 25 dell'istruzione, tarifa

penale, modello A · • •
• • • • • • • f 40

43. Verbale di ammonisione
. . . . . . . .

.
i 40

46. Georeto e verbale di ammonizione di osioso • •
• • • i 40

45. Avviso di delittio trasgressioni al procuratore del Re a forma
delfarticolo 71, Cod. proc. pensle • •

• • • . i 40
40. Ragguaglio di tutti gliaffari crlminali, correzionali e contravven-

rionali registrati negli n1timi 8giorni, art. 452, Cod. proe. pen. 4 80
47. Interrogatorio delfimputato (Corti d'assisie) - · · · · 2 80
48. Gedola di citazione di testimone (Corti d'assisfe) • • •

.
2 80

49. Avviso al giurati (art. I I i dell'ord. giud. e 354 del regal. glad.)
.
i 40

50. Ordinanza di comunicazionedi nota del giurati • • • . 1 40
51. Note dei giuratl• • . . i 40
52. Behede pel giurati •

. . . • 60
53. Dichiaraziono4el giuri •

•
. .

3 50

Dirigere le domande accompagnate dal relativo vaglia postale
aRa Tip.EREDI BOffA.


